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PREGHIERA 
elVicario diCristo | 

La Messa dello Spirito Santo nella Cappella Paolina - Tutti i 62 Cardinali 

partecipano al Conclave che si è iniziato ieri sera - Devota attesa nel mondo 

Il Cenacolo 
senza Pietro 

; ROMA, 1 sera 

Il Sacro Collegio, dopo due millen- 

ni dalla Ascensione del Maestro Divino, 

si riunisce, come si adunò nel Cenacolo] 
di Gerusalemme il Collegio Apostolico. 

Ma, tra i Cardinali, non è più il Vi 
cario di Cristo. . 

Pietro convocò gli Undici lasciati or 

fani dal Figlio dell'Uomo risalito alle 
destra del Padre. Aveva ricevuto ormui 
tutte le investiture sulla Terra e sul 
Cielo, con le Somme Chiavi e con la 

piena potestà di sciogliere e legare. E 
prese subito la presidenza dell'augusta 
assemblea; e invocò lo Spirito perchè 

facesse cadere la sorte ‘sul migliore, ‘pre. 
gando il Signore perchè Egli, che vede 

i cuori dî tutti, indicasse, tra Barnaba 

e Mattia, il Suo Eletto. 

I Principi della Chiesa sono cggi 
senza ‘il Capo visibile del Corpo Mist'- 
co e supplicano lo Spirito, « che cono 
sce ogni’ voce.,», perchè indichi loro 

quale sia l’Uno da porre come pietra; 
d'angolo dell'unica costruzione destina: 

ta @ vedere la consumazione dei seco. 

li e ia fine del mondo. 
; I.sessantadue ancora non sanno. Seg- 

gono néi troni eguali. Ma domani Co- 
lui che oggi è sconosciuto tra loro sarà 

come Mosè sul Sinai e come Elia suî 

Monte di Dio. 

Gli altri sessantuno imiteranno l’apo-| i 

stolo Andrea, che, udito Giovanni il 

Battista salutare in Gesù l’Agnello che; 

toglie i peccati, «seguì il Messia; poi) 

corse a prendere sol mate di Galilea il 

fratello Simone e lo condusse a Lui, 

che. gli annunziò: « tu non ti chia 
merai più Simone, ma Pietro ». 

Il prodigio divino che videro le vive 
del lago presso Cafarnao st tinnoverà 
nel miracolo umano della Sistina. 

Uno dei’ sessantadue sarà innalzato 

sopra ogni creatura; avrà il nome î0- 

pra ogni nome; ‘ascolterà il comando 

di gettare le reti’ per la grande pesca- 
gione delle anime. 

Ripeterà, nella coscienza trepida del 

suo nulla, sl. grido. umile e quasi dispe- 
rato di Pietro: « Signore, scòstati ‘da 

me ‘che sono uomo peccatore »; ma 

riudrà lo squillo trionfale della promes- 
sa infallibile. « su Te reggerò la mia 

varranno contro di Lei ». 
E sarà allora il Sacerdote fedele in 
vocato dalla grande Liturgia; il Sacer- 

e nell'anima -«dell’Altissimo. i 
©L' credenti non saranno più orfani; 

ma verrà ristabilita l'unione mistica di 

tutta la cristianità in Lui e per Lui 

a sè. e al Padre, infiammandolo della 

Carità dello Spirito Santo. 
“La forza umana trema di fronte alla 
sovrumana potenza di questo Mistero 
che si perenna nel tempo. 
L'umanità è assunta nell’Eletto a una 

trascendente, anticipazione della gloria 
immortale, dell’onnipotenza e dell'on- 
niveggenza divina. 

L'Eletto sarà, per tutti, la: luce che 

disperde. le tenebre. dell'ignoranza; *a 
guida che ci regge nel nostro pellegri- 
naggio, così che il nostro piede sia sem- 

pre nel cammino dindtoi: °-°. di 

Finchè ci muoveremo nell’ oscurità 

della notte, come le vergini sagge, con 
le lampade ben fornite della fede e del- 

lu speranza, Egli ci sopravanzerà “on 

lo sguardo che penetra nel futuro; sarà 
i primo a ravvisare da lungi lo Sposo; 
e ci conforterà con l'annunzio felice: 

« è il Signore ». ; 
Dirà di sè le' parole ineffabili: « io 

sono il Buon Pastore. e conosco le mie 
greggi e queste conoscono me ». 

| Come Colui che ha risolto dal Mon 
te delle Beatitudini il problema formi: 
dabile. del dolore universale, Egli avrà 
in sè, per tutti, lo Spirito, che è riposo 
per ogni fatica, che sazia divinamentie 
l’insaziabile arsura umana, che conso- 
la il pianto più rovente, che lava e can- 
cella tutto ciò che è sordido, che irriga 
e feconda il terreno più sterile, che cu- 

che' piega ogni resistenza e vince ogni 
aridità, che scioglie ogni gelo d'indif- 
ferenza e.fa di ‘ogni cenere una fiam- 
ma, che previene ogni pericolo di de 
vazione e smarrimento. 

x . Senza lo spirito niente è nell'uomo 
che non sia perdizione. Per questo Egli 

derà alla infinita esigenza :di «Chi co- 
mandò: « sia Santo come io lo sono ». 

Sarà anche Lui la ‘vittima .redenirice, 
che amerà i figli fino al sacrificio oto 
causto. Dal vertice ancora umano e già 

ber, a.chi Gli ricorderà la madre’ è ij 

avrà la pienezza! delloSpirito e» rispon|: 

divino del suo Calvario e del suo Ta. 

ra e guarisce i cuori senza ‘consolazione }fratelli; E ‘gli, rivolto‘ alle. moltitudini 
che già furono beate nella parola.e nel 
nutrimento. del Nazareno, potrà dare 
ai vincoli del sangue la illimitata esten- 
sione e generosità dell'amore apostolico 

e fare propria la insuperabile testimo- 
nianza della carità ‘perfetta: « voi tutti 
siete mia madre e miei. fratelli ». 

Sarà così umile, da professarsi « ser- 
vo det servi di Dio»: cla 

‘’Sarà'così alto, che per Lui) uomo, 
affinchè non venga: meno nella fedeltà 

Gli annunci 
della Radio vaticana 

e dell’ “Eiar,, 
CITTA: DEL: VATICANO, 1 sera 

Durante la durata del Conclave' la 
Radio Vaticana avrà cura di radio- 

diffonderé’ Ja notizia delle singole 

sfumate che danno il segno dell’av-. 
venuta o non avventta. elezione del 

© nella :vocazione del martirio, preghe- 

rà lo stesso Figlio di Dio. ; 

Novus 

Il giuramento 

. CITTA’ DEL VATICANO, 1 
Se soltanto stasera i Cardinali si 

sono chiusi nella ‘clausura che in 
questi giorni è stata apprestata per 
loro nei Palazzi Vaticani il primo 
atto del Conclave è stato! compiuto 
questa mattina quando «il Decano 
del Sacro Collegio nella. Cappelia 
Paolkina ha celebrato la Messa so- 
lenine dello Spirito Santo per invo- 
care ila grazia di Dio illuminatore 
e consolatore sopra sè stesso tutti 
i suoi confratelli.‘ Principi ‘della 
SieRc' E. ciel: momento in ©Uj stapa- 
no per: accingersi, a (dare ‘al, greggé 
il nuovo supremo ‘Pastore. 

‘ Solennità senza pari 
La solennità, la maestosità di 

questa Messa è ben difficile a de- 
seriversi. Pochissimi, quasi nessu- 
no nella -Cappella eretta ‘da Pao- 
lo TIT ed affrescata dall’uliùma con- 
cezione. artistica di Michelangelo. 
Quasi. tutto i vano non ampio di 
essa era occupato dai seggi dei 
Cardinali, cioè dalla ruplice banca- 
ta drappeggiata di arazzi ove essi 
erano allineati, magnifici nella im- 
ponenza delle cappe violacee: e del- 
le pelli. di ermellino, Il Cardinale 
Uveva ai suoi fianchi, come mini 
stnî, i canonici delle Basiliche pa- 
triarcali che servono nelle Cappel- 
le Papali ed. il coro della Cappella 
Sistina diretto da Lorenzo Perosi 
accompagnava il rito conel armo- 
me della Missa brevis del Pale- 
strina, 

L'orazione di mons. Bacci 
Terminata la Messa, deposti. gli 

indumenti, il Cardindie Decano t0r- 
nato al suo posto — è salito al pic- 
colo pulpito eretio al fianco dell’al- 
tare mons. Antonio Bacci, segreiu- 
rio dei Brevi ai Principi, il quale 
ha letto nell suo elegante latino j'0- 
razione pro eligendo Pontifice. i 

« Se del civile consorzio — egli 
ha cominciato — può dirsi in ‘um 
certo senso quello che il Sommo sto- 
rico. (Tacito) affermava; 
«I principi sono mortali, non le 

istituzioni terrene, «, questo deve a; 
più forte ragione, con maggiore di- 
ritto, ‘affermarsi quando si tratta 
della Chiesa cattolica che il divino 
suo Fondatore. volle considerare fi- 
no ala fine dei secoli poggiata’ su 
Pietro, principe degli Apostoli, co- 
me sul suo fondamento »; Ed ha 
continuato ricordando éhe come 
tutte le cose umane anche i pùù va- 
sti e potenti imperi col trascorrere 
del tempo si indeboliscono, cadono, 
si disperdono ima. la società fonda- 
ta da Cristo ‘non è rovesciata né 
dal. corso dei. secoli mè dall'alter- 
narsi. delle vicissitudini e degli u- 
mani eventi, I romani Pontefici — 
e lo sente ora tutto it mondo catto- 
lico nel dolore per la morte di 
Pio XI — vengono pure essi rapiti 
dalla morte, ma non muore Colui 
di cuì essi tengono luogo è -che dis- 
se @ Pietro: « Ecco che io sono con 
voi fino alla consumazione dei se- 
colî ». E° per questo che i Cardina- 
li, dopo avere prestato un devoto 
tributo alla memoria del beatissi- 
mo Pontefice defunto, si adunano 
intorno all'altare implorando ta iu- 
ce celeste che li assista nel loro 
altissimo ufficio di eleggere il nuo- 
vo Vicario. di Cristo. i 

Mons. Bacci, a questo punto, cî- 
tava vari passi scelti nelle opere dei; 
Padri della Chiesg come. fiori* eletti 
in un venusto giardino, nei quali 
viene descritta l'eccellenza gel ro- 

mano Pontefice e l'altezza del man 
dato a lui affidato da Dio. Soggiun- 
geva che più che tratteggiare quale 

dovesse essere Colui che i Porporati 
erano per eleggere egli preferiva 11- 
cordare a grandi tratti la grandezza 

dei Porporati 
“all’inizio del Conclave 

della. sua storia perchè qa quel vi- 
vo .2c0tdo sarebbe. balzata viva la 
immagine di quello che 41. Romano 
Pontefice deve essere, 

Attraverso la storia 
Scorreva pertanto rapidamente la 

storia dai primi. secoli della perse- 
cuzione a quelli dell’agitato Medio 
Evo, fra te deviazioni dell'Oriente 
dall'unità della Chiesa e le pretese 
cesaree sulla vita interna della stes- 
sa, va quelli finalmente delle lotte 
contro gli errori de; novatori. Ri: 
\coxdava :come in agni’ circostanza è 

- {Papi portarono ‘con la: loro solerte 
opera gli: opportuni: rimedi ai mali, 
ai ‘pertcoli, che si succedevano. A 
conclustone di questa parte del di- 
scorso, l'oratore ‘emetteva il. voto 
che ‘il Pontefice. che “è Padri erano 
per eleggere abbòa quella fortezza 
d'animo, quella sapienza e quella 
santità di vita di cuì i grandi pre- 
decessori ‘diedero così luminoso 
esempto. Poi mons, Baccì è passato 
ad: esaminare le condizèoni del mo- 
mento presetme ed hg ricordato, V'0- 
dierna prevalente brama dei beni 
ierrenò, il disprezzo delle verità eter- 
ne, il crescere della gioventù in al- 
cune ‘Nazioni, nell'ìîrriverenza alla 
legge cristiana ed il ritorno a vec- 
chi errori, î disordini sociali, l'odio 
e la diffidenza fra le Nazioni. 

A tanto mate è ben ardua portare 
il rimedio per quanto a questo fine 
si sforzino, talvolta con lodevoti-ten- 
fativi, anche. quelli: che presiedono 
alla cosa. pubblica. E° necessario, 
pertanto, ritornare al precetto «evan. 
gelico. ed a Cristo che solo può ri- 
chiamare gli uomini nel retto -sen- 
liero e rinnovare le Nazioni estin- 
guendo gli odi e.-pacificando gli ani- 
mi, Tale sarà jl gravissimo compito 
del. Pastore che i voti dei Cardi- 
nali sceglieranno e perciò Voratore 
Ù invitava a considerare quale egli 
dovrà essere; di quale sapienza e! 
santità debbo. essere ornato. Colui 
che possa felicemente fronteggiare 
le necessità deì tempi e compiere, 
con l'aiuto divino, un'impresa così 
grande. ; 

« Operate dunque. eminentissimi 
Padri — ha concluso mons. Bacci 
— ‘e’ decidetevi, come richiede ‘la 
vostra coscienza e ‘come richiedono 
i tempi, come richiede da ‘pù gran- 
de gloria di Dio e la salute deg@è 
vomini, ; ATA ; 
“« Vi'Utumini e vi guidi la grazìa 

e la luce dello Spirito Paracleto. 
E ricordate che: a voi volge gli 0e- 
chi non solo il mondo immenso, \an- 
stoso e trepidante, ma anche lo vol- 
gono le schiere degli Angeli che dal 
Cielo pregano. che per mezzo di Co- 
lui che voi state per proclamare 
Sommo. .Pontefice.. brilli .. finalmente. 
all’affaticato genere, umano la vera 
pace alimentata dalla cattolica Fe- 
de e fondata nella cristiana, carità. 
Ma — proseguiva mons. Baccà — 
mentre ho tratteggiato a grandi li- 
‘nee la figura del Supremo Pastore 
che ‘tutti i cristiani invocano con i 
loro voti e le loro preghiere mi ac- 
corgo che non altro ho descritto se 
‘non quello ‘stesso che oggi rimpîan- 
igiamo . scomparso. Tale. sia egli, 
dunque, che l'animo di ‘lui possa 
riguardarlo ‘dal Cielo con la. più 
grande benignità. Tale che tutti i 
popoli possano ‘seguirlo con la pù 
grande venerazione e acceso amore, 
e Cristo Signore, di cui terra le veci 
|sulla terra, possa stringerlo nell’am- 
plesso della sua grazia e della sua 
approvazione », > 

La chiusura del Conclave 
‘ Dopo il discorso ascoltato. nel più 

intenso raccoglimento l'augusto con- 
Sesso si è scfolto e i Cardînali han- 
no lasciato la Cappella Paolina riu- 
nendosiì nella sala del Concistoro în 
una; breve Congregazione, 

e 

della Chiesa nei momenti salienti (Continua in sesta pagina) 

Pontefice al popolo. raccolto sulla 

Piazza ‘S. Pietro, 
Le emissioni sono fissate per ogni 

possibile tempo delle sfumate, Le ore 
e le onde per ora stabilite sono le se- 

guenti: dalle 10,45 alle 11,15 onda di 
m, 19,84; dalle 12 alle 12,30 onda di 
m. 19,84; .dalle 17,15 alle 17,45 onda 

di m. 19,84: dalle 18,30 alle 19 onda 

di m, 31,06, \ 

Gli orari potranno essere  ulte 

(balorose accoglienze di Napoli 

tro fatta dal Cardinale Primo Diaco- 

no, + E 

Siamo informati che le stazioni 

dell’Ejar ripeteranno immediatamen- 

te l'avviso e Si collegheranno con la 

Radio Vaticana per ta trasmissione 

‘dell'annuncio ufficiale, 

Gi*t bd i a 
ai Cardinali 0" Connel 

Copellio e Leme 
; NAPOLI, 1 sera 
Stamane, ‘con il Neptuni4, sono 

giunti le LL. EE. i Cardinali 0' 
Connell, Arcivescovo di: Boston, Co- 
pello, Arcivescovo di Buenos Ay- 
res, e Leme, Arcivescovo di Rio de 
Janeiro. ; 

Alla Stazione Marittima erano 
ad attendere le -autorità locali, 
Appena la motonave ha atiracca- 

to è salito a bordo il generale Ga- 
riormente precisati in base. ali'espe- 

‘rienza. delle’ effettive ‘ durate degli 
scrutini, Ogni, eventuale mutazione di 
ora e..di onda sarà preannunciata 
per radio. Appena'sì avrà avuto se 
gno dell'avvenuta elezione la Radio 
Vaticana ripetery subito la notizia 

della sfumata ‘positiva e dopo ‘quasi 

una mezz'ora sj avra l'annuncio uf- 

ficiàle dell’eiezione e del nome del 

merra, ‘Primo Aiutante Generale di 
campo di S. A. R. il Principe di 
Piemonte, che ha porto agli Emi- 
nenti Porporati ‘il saluto degli Au- 
gusti Principi. 

I Cardinali sono stati applaudi- 
tissimi dalla folla dei fedeli. 

Il Cardinale 0. Connell, col se- 
guito, è partito subito, in automobi- 
le, alla volta di Roma, mentre gii 
altri d'ue Cardinali hanno prosegui- 
to per la Capitale alle 9,5 con un 

Sì sono chiuse le inviolabili porte 
del Conclave, ma le cateratte delle pre- 
visioni ‘e delle preferenze restano 2 
pertissime! 

Il torneo degli indovini tocca lo 
spasimo massimo dell’intensità  intor- 
no ai nomi. dei «possibili» e dei 
« probabili», mentre. dura il «danno 

e la vergogna» di certi polemisti rhe 
sognano un. Papa sulla misura delle 
loro ‘idealità, delle loro ideologie poli- 

tiche. Aldilà delle Alpi (l’indicazio- 
ne è ‘abbastanza generica da poter cs- 
sere geograficamente estesa a. tutra 
l'Europa) taluni giornali, non. si sa în 
nome di chi, lanciano veti, accompa- 
gnandoli con una grandine di anate 
mi anticipati pet l'eventualità di una 
delusione, i 

Siamo fuori di strada. Si invoca, con 

Peletto dalla loggia esterna di S, Pie treno messo a loro disposizione, tono di falsa unzione, un Papa «reli- 

sa 

ROMA, 1 sera 
Stamane î Padri della Chiesa 

chiamati a Conclave hanno compiu- 
to l'atto preparatorio sostanzialmen- 
te fondamentale della loro sovrana 
assemblea: hanno, cioè, invocato su 
di Jero, sui loro lavori, sul-Joro ce- 
nacolo.Jo. Spirito del.Signore. 

Gli eminenti Elettori hanno chia- 
mato il Paraclito, Elettore in testi- 
monio della loro coscienza e del lo- 
ro voto. Lo hanno implorato perchè 
illumini le loro menti e sciolga i lo- 
ri cuori e perchè scenda il Suo Fuo- 
co purificatore‘a detergere la loro 
umanità, desti nel ‘loro spirito la 
fiamma. .del Divino Amore e accen- 
da nei loro intelletti la luce della 
Sapienza di Dio. E perchè la voce 
della Sapienza prenda concreta mor- 
sa nel loro intelletto hanno pronun- 
ciato sul Vangelo il giuramento 
che .commina loro ia. scomunica 
maggiore riservata al Pontefice qua- 
lora. non fossero ‘fedeli alle: Costitu- 
zioni che governano ja Elezione del 
Papa; e nel latino solenne del Se- 
gretario dei Brevi ai Principi, Mons, 
Bacci, hanno ascoltato la orazione 
de ‘eligendo Pontifice. Lo stesso Pre- 
lato. che . wdimmo promunciare l’e- 
strema. lode del Pontefice defunto, 
quando la sua ‘triplice bara stava 
per. esser perpetuamente sigillata, 
stamane, ha, richiamato i. Cardinali 
alla tremenda responsabilità cui so- 
no chiamati nello scegliere fra di 
loro Colui che dovrà reggere in ve- 
ce di Pietro la. Chiesa di Cristo. 
Quando nel. 1914.il. Saero Collegio 

è stato chiamato sa «dare. un succes 
sore-a Pio. X,.schiantato dallo a 
pîo della guerra, l'Oratore de eli- 
gendo Ponfîfice incitava gli Eminen- 
tissimi Principi ad affrettarsi a da- 
re alla Sede Apostolica il Sovrano 
delle anime, perchè forse mai l’u- 
manità aveva trascorso momenti 
così. tragici. come quella conflagra- 
zione che sembrava dar fuoco al 
imondo. Lo scatenarsi delle forze in- 
[fernali pareva che . avvolgesse la 
terra in una fiammata di sterminio 
e di.strage. E la Chiesa aveva più 
che mai bisogno: del. terrestre Noc- 
chiero, il quale fosse il visibile No- 
stromo di Nostro Signor Gesù Cri- 
sto. I Cardinali intesero nella voce 
del Peroratore dei Principi il pun- 
golo dello Spirito Santo e in breve 
ora diedero al mondo: in guerra il 
Pontefice della Pace, 1 Padri scel- 
sero fra di loro proprìo Colui che 
umanamente era il più fragile, qua- 
si a-render visibile che Ia sua uma- 
nità non interessava; quello che va- 
leva era il suo Spirito. Fragile in- 
volucro di carne ed ossa; doveva te- 
ner testa a] turbine di violenza che 
s'era scatenato sull’umanità. FE Be- 

nedetto XV si levò tanto in alto su 
quella tempesta di passioni e di fuo- 
co.che tutti, anche i ciechi volonta- 
ri, furono costretti a vedere in Lui 
il rappresentante di Dio in terra, 
provvidamente adatto a quella im- 
mane ventura. 

ha rivendicato & appena, vent'anni sit 
api 1 tempestiva pa- Benedetto XV la sua 

rola. che sola poteva dare la pace al 

" 1 - "i vid 
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mondo, E allorchè la sua missione 
parve finita, Iddio chiamò il Servo 
dei Suoi Servi a godere l’ineffabile 
eterna gioia, del cielo, in premio del- 
le sofferenze e delle incomprensioni 
che aveva avuto tra gli uomini. E 
mons. Galli, che nel Conclave del 2 
febbraio 1922 recitò l’orazione de e- 
ligendo Pontifice, come aveva fatto 
in quello del 3 settembre 1914, si di- 
ceva sorpreso di dover così presto 
‘riprendere la parola, in quanto che 
«il Pontefice che ora si piange dava 
fondata speranza di un lungo Pon- 
tificato». Le viste umane non s°era 
no, adeguate alle viste lungimiranti 
di. Dio, che parve volere un Papa del 
dopoguerra, il quale continuasse l’o- 
pera di pace del Papa della guerra, 
ma; libero da ogni precedente e con 
la mente più aperta all’avvenire che 
gravava dai ricordi del ‘passato. 

Monis, Galli diceva agli Elettori del 
Papa che se il Pontificato di Bene- 
detto XV «si svolse durante una a- 
trocissima. guerra, il Successore di 
Lui non trovava le cose molto più 
tranquille ». E soggiungeva: « E° ve- 
ro ‘che è finita la guerra, ma è an- 
che véro che arde ancora l'incendio 
delle sue conseguenze. e minaccia 
gravissime rovine. Sarà perciò prin- 
cipalissimo dovere di Colui che sarà 
collocato sulla Sedia di San Pietro 
di essere apportatore. agli. uomini 
della, desideratissima pace. Voi, per- 
ciò, considererete quale debba essere 
l'Uomo che possa. rispondere all’ec- 
celsa, dignità e alla aspettazione- del 
popolo .».. i x 

A rileggere oggi queste. pamole, 
mentre ancora tutto il.mondo pian- 
ge.in Pio.XI il Pontefice della pace, 
esse attingono l'altezza di una. pro- 
fezia. Ma ‘anche allora le viste uma- 
ne divergevano. dalle viste di Dio, 
Nessuno pensava che il nuovo Papa 
sarebbe stato il Card. Ratti, che ave- 
va. spesa quasi tutta la sua vita a 
consultare i ‘libri, non a governare 
gli uomini, E tanto meno il Card. 
Ratti pensava a se: stesso nel mo- 
mento in cui, prima di chiudersi în 
Conclave, ad un giornale di Parigi 
non tenero ‘della Chiesa diceva: «Sa- 
rà benè ‘che lo spirito. di Benedetto 
XV continui soprattutto. per. mezzo 
della pacificazione dell'Europa, a cui 

tendono tutti gli uomini sinceri. Sa- 
rà bene altresì che questa pacifica- 
zione si vada stabilendo su basi s0- 
lide, serie, ponderate. La Suazo 
attuale è transitoria e non può A 
rare a lungo. Sarà necessario che Ja 
politica dei diversi Stati - che 
modo netto e positivo in una quae 

Pontefice. non si ‘ disinteressera del 

problema ». Mai. più il Card. Ratti 

pensava, 

PROSRI. che in diciassette. anni non 

i ariegti in nunciava ‘con la fede i tempi della 

direzione. Siate sicuri che il SOI oggi tuttî la guardano, da ‘piazza 
San Pietro, 0, meglio ancora, come 

a irgcciore in tal modo il se mi può ni dal colle vaticano, 
i di.tpaceiare I ti; :|la Sistina, s 

nima di tutto il Pontificato dil o stamane nell'azzurro solare del 
cielo, pate davvero l’aerea caravel: 

pirito 
Ne parole lasciate cadere su di un 
giornale parigino da Colui che, con- 
tro ogni aspettazione, stava per: es- 

sere assunto al Sommo Pontificato; 
o se le sbirciarono, ne sorrisero di 
scetticismo e di compatimento. Tan- 
t'è vero che quando si seppe che il 
Papa era Ratti, Clemenceau non sep- 
pe trovar altra battuta di derisione 
e di sarcasmo per definire Pio XI 
che questa: «Un rat de bibliothe- 
que! ». Per lui il nuovo Papa non 
era che ‘un topo di biblioteca. Ecco 
l'indice ‘della tarda e fallace ‘sapien- 

l’opera di Wilson, di Clemencèau, di 
Lloyd George è stata picconata di 
trattato ‘in trattato, così che delle 
pergamene di Versailles ormai non 
restano che gli ultimi brandelli. 

La, storia. recente, adunque; come 
l'antica, ci ammonisce che non in- 
vano al di sopra degli uomini la 
Chiesa sj rifugia nel giudizio .di 
Dio. Nelle anguste:- ma auguste pa- 
reti della Cappella Paolina e della 
Cappella Sistina è entrato coi Car- 
dinali lo Spirito del Signore, che 
darà alla Chiesa il Papa necessario 
per i nostri e j nuovi tempi, Tempi, 
ognun vede, non meno ansiosi e pe- 
rigliosi di.quelli che si prospettava- 
no al sorgere dei Pontificati di Be- 
nedetto XV: e di Pio XI. Sotto un 
cero aspetto anche più trepidi e 
minacciosi, in quanto che non è 
più soltanto in gioco la. guerra o la 
pace, ma, nella, crisi dj civiltà che 
sommuove «il mondo, si affrontano 
Cristo e lo. Anticristo;. e la. Chiesa, 
Madre di pace, la si vorrebbe a for- 
za travolta negli orrori di una guer- 
ra eumefisticametne chiamata ldeo- 
logica, realmente, invece, e incon- 
testabilmetne barbarica, La guerra 
di Spagna da oltre due anni e mez- 
zo ne è documento tuttora sangui- 
nante e fiammeggiante. 

Ma ecco che dietro le croccie dei 
Cardinali, che stasera al tramonto 
vedremo serrarsi in Conclave, scom- 
pare ogni orizzonte umano. Tace 
nella cintura del silenzio ogni voce 
umana e solo parla la voce di. Dio. 
La Cappella Sistina pare. costruita 
e innalzata apposto. senza alcun 
preventivo disegno, ma. solo per ar- 

cano consiglio, ad esprimere, anche 
nelle sue ‘pietre e ne" suoi spalti, 

stio ‘e l'arca dello Spirito Santo, 
Cittadella forte dei tempi di ferro, |! 

ha innalzato sull’alto bastione me- 
dioevale ‘quel leggiadro tabernacolo 
di Sisto \IV'nel quale l’arte. prean- 

rinascita. Sia guardandola, ‘come 

dò la Sua Chiesa; i 

ti 

Giuseppe De Morì ; 

igid 
L 

Ai confini 
el Divino 

gioso», come se esistesse realmente la 

possibilità che . le Chiavi di S. Pietro 
fossero carpite dalle: mani di un fanta 
stico. Machiavelli redivivo. in paluda- 
menti pantificali. Alternative, dilemmi 
così impostati rivelano una suprema 
ignoranza della natura vera del Papa- 
to, e. della. sua storia autentica; storia 
che differisce . sensibilmente da cert» 
narrazioni romanzesche e romanzate. 

Un Padre. Questo attendono e que- 
sto avranno, i quattrocento milioni di 
cattolici. Non un fomentatore di Hi. - 
scordie o un docile strumento di fazio- 
ni, ma un Pastore, ma un Maestro per 

tutte le genti. 
Senza dubbio la Chiesa — il suo 

Capo — ha una sovrana parola da dire 
di fronte alle grandi contese che divi- 
dono ‘è dilaniano categorie sociali e 
popoli. Ma pensare ad un Papa che 
assuma atteggiamenti partigiani -rispet- 

|to a divisioni ideologiche contingenti 

'{— che non riguardino nè la Fede rè 
la morale — sarebbe sminuire, avvi- 

lire l’augusta grandezza del Vicario di 
Cristo. Egli ha per sè gli orizzonti 
dell’eternità, e in questa luce tutte le 
prospettive del transitorio diventano in- 
consistenti, friabili. 

Chateaubriand, ambasciatore francese 
a Roma oltre cento anni fa, formulava 
considerazioni ‘molto simili a quelle 
che oggi si odono in circolazione e par- 
lava della «monarchia elettiva» rappre 
sentata dal Papato come di un istituto, 
di una potenza che aveva bisogno di 
ringiovanimento, Che spettacolo. di pre- 
sunzione delusa, rileggere quelle. sen- 
tenze diplomatiche andate a male! 
.Una pagina bella e definitiva, an- 

za umana. ‘In questi diciassette annilcora fresca tutt'oggi, ma ben diversa, 

è quella di Donoso Cortes. che, stu- 
diando il regime della Chiesa, lo trova 
così prossimo alla perfezione ideale ia 
non sembrar più cosa umana, ma opera 
a cui abbia posto mano, con.Jla terra, il 
faelo 17, 

Chateaubriand, a suo modo, preten- 
deva anch’egli di tendere al Papato lo 
stesso agguato che si ardirebbe di rin- 
novare ‘oggi: il mondo era diviso an- 
che allora fra popoli che modellavano 
la propria organizzazione statale su ar- 
chetipi in netta opposizione. " 

Da un lato o. dall’altro della barri- 
cata! era l’intimazione. 

Intimazione alla quale la dottrina 
della Chiesa-ha sempre risposto con' e- 
quilibrio..e chiarezza senza respingere 
per proprio corto alcuna forma di go- 
verno, lasciando ai suoi figli di essere 

monarchici in uno Stato monarchico, 

repubblicani in uno stato repubblicano, 
democratici nelle democrazie, oligar- 

chici nelle oligarchie; anzi raccoman- — 
dando in ogni modo le virtù civiche | 
della lealtà e della disciplina. | 4 

| Del resto, basterebbe solo g ar 

alla costituzione. stessa. della Chie 
per comprendere quanto, anche uma 
mente, essa si distanzi da q el 

di esclusivismo per cui a. s 

dovrebbe esser! prigioniera di una ca- 
tegoria o dell’altra. AI sommo della 

piramide — alla quale materialmente 
questa sua funzione di essere il ma-|;;. potrebbe paragonare la Chiesa — si 

incontrano e si fondono principii e po- 
stulati. diversi, amalgamati in una sin 

tesi a cui l’elaborazione dei secoli ha. 
dato ‘una consistenza intima sempre | pi 
più granitica e una struttura esterna 
sempre più ‘armonica. Così questo pro- S digioso organismo ha sfidato e sfida liata come la vedem-|vittoriosamente i secoli; frutto non cer. 

ì to degli accorgimenti della sapie se altra mira che di restituire all, COS i ; a sapienza e 

mondo la giustizia dd an sar gd ipa mit ine gal venuta va po: dell'astuzia umana; ma rivelazione di 

Oggi la storia del dopoguerra, infmini di Versailles, vilsonianamen 
gi Sr *altronfi della presunzione di aver da- 

ta al mondo.la pace, non ebbero 
tempo di.dare ascolto a, queste arca- 

Pietro, su cui|un sostegno divi L i; ! Ivino, Cristo stesso, incrollabilmente, fon- s E' a questo suggello che il nostr 
Pensiero si \arresta. E si inchina. 

e. C 
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ire vice comandanti: 
cei bersaglieri Baccari, 

 Fanzia per un rap 
| mento del più alto grado di prepa- 
vazione militare della Gioventù fa- 

LEE 

“Una sempre. più 
tare, una sempre più alta giustizia sociale,, 

ROMA, 1 sera, 
Il Duce ha 

Venezia il. nuove. Direttorio. del P. 

Dopo il saluto al Duce ordina- 
to dal Segretario. del' Partito; il 
Duce ha elogiato l’opera svolta 
dal Segretario del P, N, F. e 
daî componenti del precedente 
Direttorio ed ha impartito al 
nuovo Direttorio le direttive per 

quanto concerne il triplice set- 
tore: Impero, razza, autarchia. 
Egli.ha detto che con P odierno 
rapporto cominciano le celebra» 
zioni del Ventennale del Fasci. 
smo il quale deve svolgersi at- 

‘traverso grandi ‘manifestazioni 
del popolo fascista con questa 
parola d’ordine: «Una sempre 
più intensa preparazione milita- 
re, una sempre più alta giusti. 
zia sociale ». 

La prima per garantire Ja. di- 
fesa dell’Italia contro eventuali 

piani di accerchiamento vagheg- 
giati dalle correnti mondiali an- 
tifasciste contro gli Stati autori- 
tari; la seconda per identificare 
sempre più intimamente con lo 
Stato Fascista la massa del po- 
polo che lavora. 

Le parole del Duce hanno susci- 
tato il più vivo entusiasmo nei con- 
venuti, entusiasmo che ha raggiun- 
to il massimo dell’intensità quando 
il. Segretario del Partito ha ordina- 
to nuovamente il saluto ‘al Duce. 

Allo Stadio dei Marmi 
Nella cornice dello. Stadio dei 

Marmi del Foro Mussolini, il Duce 
ha assistito al saggio finale dato 
dai 600 ufficiali che lianno parteci- 
pato ‘al primo corso di perfeziona- 
Reato per istruttori premilitari 
ella G. I. L. Nello stadio avevano 

Sia posto, oltre. alle sei centurie 
d’ufficiali istruttori  premilitari, la 
banida e reparti dell'accademia .del- 
la G. I. L. e del Collegio Littorio, 
mentre nelle tribune a destra del 
podio, eretto per il Duce, si trova» 
vano i 300 graduati e sottufficiali 
partecipanti al corso di perfeziona 

mento. della Scuola del Lido. di Ro- 
ma insieme ai propri comandanti, 

Il Duce, che è giunto alle 11,15, 
guidando la propria auto, è stato 
ricevuto dal Segretario del Partito, 
Comandante generale della G. I. 
L., col Direttorio nazionale del P. 
N. F. al completo e con il Capo ® 
Sottocapo di S. M. della G. I. L. 
Erano presenti «il. Ministro della 
Cultura: popolare, il Capo di S. M. 
della. M. V.:.S, N., il Comandante 
del Corpo d’Armata, il Comandan- 
te della Divisione e numerosi altri 
ufficiali. I battaglioni degli allievi 
si sono portati a passo di corsa Tin 
sotto il. podio dove il fondatore del- 
l'Impero, accanto: al quale si tro- 
vava il Segretario del Partito, co- 
mandante del corso, è salito ri- 
spondendo col saluto romano al po- 
deroso «A. Noi!» dei reparti. 
Hanno avuto inizio poi le esercì- 

tazioni in armi di due Compagnie, 
mentre gli altri allievi si esercita- 
vano alle parallele, al cavallo da 
volteggio, alla pedana elastica del 
salto mortale, sul tracciato del per- 
corso di guerra, nei movimenti gin- 
nastici a “corpo "libero e nella salita 
alla fune, 

Tutti harino dato prova di un ec- 
cellente addestramento e le eserci- 
tazioni .proseguivano -con perfetto 
sincronismo ,al ritmo di marce mi- 
litari eseguite dalla banda della 
Accademia della G. I. L, Î batta 
glioni si ricomponevano di muovo 
ammassandosi - sul - rettilineo pro- 
spiciente la tribuna d’onore. mentre 
la banda si poneva in mezzo allo 
Stadio per veseguire :: le marce che 
accompagnavano la. perfetta . sfila- 
ta, a.passo di corsa, degli allievi 
che si riunivano di nuovo sotto il 
podio del Duce per ‘eseguire il coro 
vocale. 

‘Elogio agli istruttori 
Le colline della Farnesina ripeto- 

no l'eco della Preghiera del Milite, 
del Canto del Confinario, dell’Inno 
dell'Impero e di Giovinezza cantato 
anche dal Duce e dai componenti 
del Direttorio nazionale del Parti. 
to, Ii programma del saggio è esau- 
rito ed il Duce, che ne ha seguito 
le diverse fasi con vivo interesse, 
esprime il suo compiacimento al 
segretario del Partito, comandante 
dei corso, chiamando verso di sè i 

colonnello 
colonnello 

comandante il 1.0 Granatieri e co- 
ra comandante 1’8.0 Fanteria 
cie ha elogiati per il brillante ri- 
isltato conseguito da questo primo 
corso al quale altri tre di circa 600 
allievi ciascuno seguiranno, ed ha 
uosto in rilievo. l’importanza di 
uesta attività che realizza una 
‘émpre più intima collaborazione 
‘ra i) Partito e le Forze Armate, ai 
ilmi della formazione dei quadri 

e costituiscono la Da solida ga- 
do raggiungi-|. 

seista, — 

Visita ai lavori 
: Raiiifadnalo poi dal Segretario 
del Partito e dai componenti del 
Direttorio Nazionale, il Duce ha 

ricevuto a Palazzo] ’ 

H Duce visita i 

Dopo aver esaminato il plastico 
e.i disegni del progetto, il Duce è 
salito sulla tribuna di' cui l'ossatu- 
ra in cemento armato è già termi- 
nata, rispondendo alle acclamazio- 
ni entusiastiche degli operai : del 
cantiere ed interessandosi vivamen- 
te alle spiegazioni date dall’archi- 
tetto Moretti che lo guidava ‘nella 
visita, assistito dall’ing, Frisa. 

n complesso dei lavori impieghe- 
rà 280 mila giornate lavorative e 
verrà ultimato per il 21 aprile 19.0. 
Fino ad oggi sono state impiegate 
40.000 giornate lavorative per  ri- 
muovere 25.000 me. di terra, si 
sono impiegati 3400 mc. di calce- 
struzzo, 170 tonnellate di ferro, Ad 
opera ultimata saranno stati rimos- 
si 110.000 me, di terra, utilizzati 
18.000 me. di calcestruzzo, 500.000 
Kg. di ferro. L’ossatura cementizia 
e muraria sarà ultimata per il 23 
marzo 18.0. 

Oltre ai lavori per lo Stadio Olim- 
pico il Duce A è Speranza anche 

lavori per l'isolamento del Tempio di Giano 

ai lavori.in corso. per .la- sistema. 
zione dei posteggi previsti per 10 
mila automobili. 

Alla fine della, visita, il Duce.si è 
vivamente compiaciuto con l'ing. 
Vaselli, per: il complesso dei lavori 
ed ha approfittato dell’ occasione 
per esprimere-il suo compiacimen- 
to. anche per la. costruzione della 
strada - Assab-Dessiè, realizzata in 
condizioni particolarmente difficili, 

Infine il:Duce ha assistito ad ‘un 
riuscitissimo ‘esperimento di Lagana 
romano «di. parata; accom aEnato 
da squilli :di ‘tromba e da; ‘di 
tamburo, ,eseguito ! ‘dagli 
Collegio. Littorio e :dall 
della.G IT: È Di 

* Prima. di. lasciare il Foro PRRRIE 

solini, il Duce ha disposto che 

fosse corrisposta la doppia paga 

agli operai. Artopioenti mi, can-. 

tiere.. 

Il VICARI 

Le provvidenze 

del Fascismo 

Der i lavoratori 
a Nrassino Consigli dei Minist 

ROMA, 1 sera 
In attuazione delle, direttive con> 

tenute nella: lettera. autografa in 
viata dal Duce di Presidente dello 
Istituto nazionale fascista per 1a 
Previdenza sociale ‘è dell'ordine del 
giorno approvato dal. Gran -Consi- 
glio del Fascìsmo sì sono svolti 
alacremente — informa Agenzia 
d’Italia e dell'Impero — gli studi 
intesi a dare un witeriore sviluppo 
a tutto il complesso della legisla- 
zione sociale nella ricorrenza della 
celebrazione del primo Ventennale 
della fondazione dei Fasci di Com- 
battimento. 

Tali studi, ai quali le direttive 
fissate dal Duce hanno fornito una 
sicura base ed um preciso orienta-}s 
mento, hanno avuto di mira, come|_ 
è noto, i seguenti obbiettivi. au- 
mento del sussidio di disoccupazio- 
ne lasciando inditerata la durata 
del medesimo, diminuzione del limi- 

le massimo generale per le pensio- 
mi operaie e. possibilità di un loro 
aumento; . aumento degli assegni 
familiari ed unificazione delle varie 
gestioni in una «Cassa unica per 
gli assegni familiari ai lavoratori 
italiani»; aumento dei sussidi di 
maternità in rapporto aj numero 
dei figli. 

Sottoposte all'approvazione defini 
tiva del Consiglio dei Ministri del 
15 marzo e tradotte in nome di leg- 

ge, le nuove provvidenze, frutto del 
costante e personale interessamento 
del Duce, per il miglioramento. del. 
le condizioni di vita e di “lavoro 
delle categorie operaie, renderanno 
ancora più solenne per. il popolo 
italiano la prossima celebrazione 

del primo Ventennale del Fascismo. 

Il nuovo. contratto n i Javorafori 
801 diritto. di. maggiorazione 

ROMA, 1 sera 
La Confederazione fascista Lavo- 

ratori dell'Industria comunica: 
La «Gazzetta Ufficiale» del 27|- 

febbraio ed il Bollettino del Mini- 
stero delle Corporazioni. del 28 
stesso. mese, pubblicano il contrat- 
to, stipulato il. dieci novembre 1938 
tra Ja Confederazione fascista, degli 
Industriali e. quella dei Lavoratori 
dell'Industria, per la corresponsio- 
ne agli operai di una maggiorazio- 
ne del 10 per cento sul salario nor- 
male, dovuto per il lavoro: straor- 
dinario che, sommato a quello or- 
dinario, non supera le otto . ore 
giornaliere oppure le 48 settimana» 

colto. l'occasione della. sua presen-|li. Il contratto, stipulato sotto. gli 
za a] Foro Mussolini per visitare i 
lavori in corso ‘allo Stadio Olimpi-|ra: 
co,” per l'ampliamento delle tribunelto della. Previdenza Sociale, 
che potranno contenere oltre 100|glie le richieste dei 
mila spettatori, 

e del. Ministero delle Corpo- 
ioni, e con l’adesione. dell’Istitu- 

acco- 
lavoratori, le 

vigente, a far pagare direttamente 
agli operai la maggiorazione pre 
detta, maggiorazione che diversa- 
mente, ai sensi, dell’art, 10 della 
legge ‘sulle quaranta ore — R. D. L. 
29 maggio 1937, XV, n. 1768 — ed 
in. mancanza di contratto collettivo 
che la destinasse ai. lavoratori, &n- 
dava versata all'Istituto della "Pre 
videnza Sociale, 

Il contratto va in vigore dal. 28 
febbraio, data della sua pubblica- 
zione, e da tale giorno quindi, sia 
per il lavoro straordinario fatto in 
‘base all’art. 9 della legge predetta, 
sia per quello fatto .a mente dello 
art. 4 della medesima, la detta 
maggiorazione dovrà essere corri. 
pds agli Sprrro, 

l'lini residenti i corsia 
sbarcati a Livorno 

LIVORNO, 1 sera 

Con i piroscafi Cità di Napoli e Cit- 
tà di Livorno sono arrivati circa 800 
connazionali gia residenti in ‘Corsica 

e costretti a rimpatriare. in seguito 
alle persecuzioni francesi. Erano ‘a ri- 

ceverli sulle banchine del porto le 
rappresentanze delle organizzazioni e 
le gerarchie locali nonchè ‘un rappre- 

sentante della, Direzione generale de- 

gli italiani all’estero, Lo Sbarco dei 

connazionali che hanno raccontato. ri- 

voltanti episodi dell'odio francese con- 

tro di loro, ha dato luogo ad impao- 
nenti manifestazioni all'indirizzo del 

Duce e dell’Italia Fascista, Ordinatisi 
in colonna i connazionali hanno de- 
posto corone sul Sacrario dei Caduti 
per la Rivoluzione e al monumento ai 
caduti in guerra. Dopo una colazione 
offerta al posto di ristoro, « «Costan- 
zo Ciano » nel pomeriggio sono stati 

loro consegnati numerosi doni, 
Essi. sono stati inoltrati ‘in treno 

per varie destinazioni dove troveran- 
no ANsIsienza e du (Stefani), 

Casa incendiata a Toekes 
BUDAPEST, 1 sera 

L’Agenzia Telegrafica ungherese 
riceve da Munkaces : 

Fuggiaschi ruteni dichiarano, u- 

nanimamente, che il malcontento 
crescente. della popolazione della 
Rutenia porta alla resistenza aper- 
ta contro i terroristi ucraini arma: 
ti. La folla ha incendiato, nel .Co- 
mune di Tockes, l’edificio in cui 
gli ucraini tenevano una: niunione, 

Molti di essi sono riusciti a salvar- 
quali miravano, seguendo la prassi 

DA 
si con grande stento, 

pa » che dovrà: 
‘|Tokio 1'11 ‘aprile ‘prosimo, La mo- 

Reazione rutena i ferrorismo ucraimo| 

intensa preparazione mili- 

La zona industriale 
di Roma 

Un omaggio a Mussolini 
ROMA, 1 sera 

Al Duce «è pervefiuto il seguente 
telegramma: 

« Trecento (abeti industriali 
che si propongono : di portare 
energie di «LAtbro mella nuova 
zona industriale di Roma, do- 
vuta dila Vostra iniziativa ed 
alla Vostra volontà, riuniti 0g- 
gi dall’Unione Industriale per 
conoscere e discutere gli aspet- 
ti tecnici. della grande, concreta 
realizzazione produttiva, espri- 
mono la. profonda riconoscenza 
delle forze del lavoro all creato- 
re della nuova potenza politica 
‘ed economica dell’Urbe millena- 
ria ed-attendono ti Vostri ordini 
per procedere :con ritmo degno 
del tempo ag — Serono, 
Gimino», < 

Carlo Camagna 

ricevuto dal Duce 
i ROMA, 1 sera 

Il: Duce. ha «ricevuto, presente il 
Ministro della Cultura Popolare, 
Mario Morgagni, Presidente della 
Stefani, che gli: ha presentato il 
dott. Carlo. Camagna,. muovo Diret- 
tore dell'Agenzia Stefani, 
+Il Duce ha manifestato al Cama- 
gna il suo compiacimento per il la- 
voro svolto nel campo giornalistica 
all'estero e gli ha ‘impartito diretti. 
rue «per: lo svolgimento del suo alto 
pllizio. È. «ei i 

“Il Duce hi e 
Sergio. Panunzio tl 
to- gradito sp » alcune sue 
pubblicazioni Dino più at- 
tuali: ed importanti «del. Regime, 

La Mostra tecnica fascista 
. Ghe sarà inaug rata a Tokio 

e ‘gli né fat 

ei s3 ROMA, 1 oro 
sue cabin di Di 

Napoll, Onave Baicroriat 
cnica, dell'Italia  fa- 

inaugurarsi a 
« Mostra té 

stra è di carattere documentario ed 
è stata organizzata dalla Direzione 
Generale della propaganda del Mi- 
nistero della Cultura Popolare; la 
più importante e vasta rassegna del 
genere che sia. stata finora allestita, 

- 

It Re di Grecia si è recato a visitare 
il Ministro degli Esteri turco a bordo 
dello yacht sSGNALONGa che è partito 
per Istanbul, 

| |in_ genere, 

nuovo. direttore della. “Stefani, 

‘on. jzazione.: al suddetto esercizio. del 

; e ‘de 

. 

Morsicato da Insetti 
Le morsicature o:punture di insetti 

richiedono una cura antisettica. L'Un- 
guento Foster neutralizza il ve eleno e 
calma, il dolore é l'irritazione. Non si 
frega via troppo facilmente e forma, 
un buon preventivo, perchè gli insetti 
non possono soffrire questo balsamo 
antisettivo, Ovunque: L. #7, Dep., Gen. 

C. Giongo, Milano :(6/44). 
(FABBRICATO IN ITALIA) 

Autorizzazione Pref, Milano N. 54227 - 19 s 

Pnon è 
cicoria 

W aromatico 
squisito. 

Chiedetelo presso le migliori. Drogherie. 

S.A, MOKASAN - MILANO - Via S. Martino, 10 

jla seorsa primavera, pochi italiani 

{voli condizioni climatiche, e che, 

ANNUNZI SANITARI 
o. IM, Garagnani 

| Specialista Malattie 
Geltiche, Pelle e Tropicali 

(BOLOGNA - Via Altabella ? » Tel, #22-963 
Orario continuo 

(dalle 9 alte 20 - 

INALATORIO 
Via Castiglione 5 p. p. Tel. 20.884 

BOLOGNA 

MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO 

Amche Voi potete; con pochi sol 
di, raccogliere asparagi per la 
Vs. cucina senza comprarli se 
metterete nel Vs, orto le nostre 
‘giovani madricine, 

Otterrete anche prodotto preco- 
ce e pregiato. 

Stab, Forestale A. ANSALONI - Bologna 
Sede -.Via Oretti, 14 - Telef. 22250 

“Catalogo gratis 

o age i, pero 

Festivi dalle 9 alle 18 | 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

CREDITO ROMAGNOL 
2 Marzo 1939 

Relazione sul Bilancio 1938 
all’ Assemblea generale degli Azionisti 
«tenuta in Bologna il 1° Marzo 1939-XVII 

Relazi one del Consiglio 

‘ d'Amministrazione 

Signori Socì, 

la Nazione sulla direttiva del Du- 
ce è tutta protesa.nello sforzo au- 
tarchico, Si vuole che essa faccia 
da. sè, che anche economicamente 
sia indipendente, ; 

In prima linea in questa grande 
impresa è l'agricoltura, come quel. 
la che rispondendo ai-più impellen- 
ti bisogni, costituisce anche la mag- 
giore ricchezza della Nazione, 

Ora, in tale campo, la Regione 
nostra non è certo tra le ultime 
d’Italia, com’è pure dimostrato dai 
risultati. dell'annata agricola testè 
decorsa. 

Noi che in essa, di essa e per es- 
sa viviamo, conformiamo natural- 
mente la nostra alla sua peculiare 
attività; partecipando coi nostri 
mezzi al raggiungimento de’ suoi 
intenti, 

Del resto hon è da oggi che l’ope- 
ra nostra è diretta a questo fine, 
perchè,. fin dalle sue origini, il no- 
stro Istituto rivolse le Sue princi- 
pali cure ‘a favore degli agricoltori 

tanto individualmente 
considerati, quanto nelle loro ope- 
re di carattere collettivo, 

Infatti, oltre all'assistenza. econo- 
mica prestata ai singoli, la nostra 
Banca può ricordare quella data per 
numerose opere di bonifica per: mol- 
te decine di milioni, 

L'Istituto nostro che fu già abi 
litato all’esercizio del Credito Agra» 
Tio, credette di potere abbandonare 
tale facoltà‘ quando partecipò alla 
5 QPoone della <p di :Cre- 
lto Agrario per ‘Emilia »; la Ro-} 

magna», impegnando 
desima per cifra adesuàta alla sua 
possibilità; ma, convinto di poter 
fare ulteriore opera, di, assistenza, 
in. pro dell’agricoltura, ha chiesto 
ed. ‘ottenuto. nuovamente ‘l'’autoriz- 

Credito Agrario. iù «dti questo 
primo anno hé “potuto. compiere 
somministrazioni a privati, a Con- 
sorzi, ad enti ammassatori per un 
complessivo importo di QUESI tren- 
tatre milioni, 

E' poi recentissima una. delibera 
del. vostro. Consiglio d’amministra- 
zione colla quale è messa a disposi- 

Ila surricordata «Sezione 
io per l'Emilia ie 

la somma di tre mi- 
lioni per la concessione di speciali 
mutui di favore destinati al riatta- 
mento di fabbricati rurali, 

Ma, ritornando  all’accenno che 
più sopra facemmo ‘della fatica au- 
tarchica dei nostri agricoltori, eia- 
mo lieti di rilevare che essa non è 
stata, specialmente nello scorso an- 
no, senza premio. Nella solenne 
adunata tenutasi ‘a Roma nello 
scorso gennaio dei vincitori del IV 
concorso del grano e dell’azienda 
granaria, il Duce, all'atto di con- 
segnare i premi ‘loro assegnati, 
pronunciò un discorso, in cui tra 
l'altro ebbe a dichiarare che, nel- 

ebbero come Lui a ‘levare tante 
volte gli ‘occhi al cielo per l’otteni- 
mento di quella pioggia di cui era- 
no avide le riarse terre italiane. 

Il ricordo di tale situazione, con- 
giunto .a quello . delle / disgraziate 
circostanze in cui la seminagione 
si era compiuta, facevano fortemen- 
te temere dell’esito della campagna 
granaria.,. Ma la Provvidenza divi- 
na, . che ha sì gram braccia, che 
tutto accoglie ciò che a Lei sì vol- 
ge, concesse finalmente il sospira- 
to dono della tanto preziosa piog- 
gia e con esso, di un raccolto così 
abbondante, quale non si sarebbe 
atteso neanche in un’anhata in cui 
si fossero disposate le più favore- 

consolidando così uno dei più es- 
senziali elementi della’ resistenza 
nazionale, ha chiuso la bocca ai 
detrattori dell’Italia, 

Ne è conseguito un risultato eco- 
nomico grandemente vantaggioso 
pei nostri agricoltori. e che anche 
il nostro . Bilancio. evidentemente 
rispecchia, Ed appunto per parlar- 
vi del Bilancio e come nesso logico 
con. tale. constatazione;. richiamiamo 
la, vostra ‘attenzione sulla parte pa- 
inimoniale-e più specialmente sulla 
voce delle passività che riguarda i 
« Depositi fiduciari in contanti» e 
che ci offre i seguenti Gieienti di 
raffronto: 

(Ant, ret. eroi 303% Bologna) _]|l 

"| Immobili ., . 

Attivo. 
Cassa: numerario . 0.0... L 

Valori di proprietà della Banca: 

— di ordinario investimento . » 
— relativi ai depositi in titoli 

Portafoglio .., |... pie» 

Conti correnti attivi deri Pao So 

Anticipazioni e Riporti , e. 3 0. 

Corrispondenti \. . . .. na x 

Filiali della Banca , . . +. , 

i Mobili, Casseforti, Cassette sicur, 

| Effetti all’incasso . +... +3 

Debitori diversì “. <.<; 

i Amministrazioni per conto terzi » 
Conti d’ordine x 

» 

» 

» 

® 0 00%. sd 

» 

» 

» 

siria 

L 

Il Presidente: P, 

Negozio. - Via Pignattari 3 Tel. 25952 |Il Direttore generale 
L. Babina 

RIO 7 e DAS 77. ARNO 

sì con Ja, me-|. 

Depositi a: & fine 1937 
— risparmio libèéro: L. 126.639.505,26 

| Wimcolato a tempo » 120.617.126,45 
19.016.240,42 
23.889.471, 126 

— & tisi io mom, » 
— în conto corrente » 

otale L. 290,162.343,39 

Depositi ag a fine 1938 

— risparmio...libero L. 131,945.599,67 
— vincolato a tempo » 126.356.176, 11 
—.a risparmio nom, » 19530.142,19 
— in conto corrente » 82.917.826,49 

Totale. L,..310.740,744,46}. 

Sono adunque oltre .venti milio- 
hi dii aumento nei «depositi fiducia- 
ri in contanti; che, data la nostra 
clientela. prevalentemente rurale, 
confermano appunto i lieti risulta- 
ti economici dell’annata agricola; e 
clie si contrappongono ai. 10 milio- 
‘ni. d'aumento. del 1937, 

In corrispondenza ai maggiori 
mezzi di cui siamo venuti in pos 
sesso, le attività ci offrono i se- 
guenti dati comparativi essenziali. 

I «valori di proprietà della Ban- 
ca», di ordinario investimento, pas- 
sano da 75 ad 86 milioni, ‘costituiti 
per la quasi totalità da titoli di 
Stato, 0 da esso garantiti e da fon- 
diari ed in ogni modo da titoli di 
sicuro realizzo. Le operazioni atti 
Ve poi, possono riassumersi come 
appresso: 

a fine 1987 
Portafoglio + « « L. 138.216.841,75 
Conti ‘correnti. |... » 54.646.449,11 
Anticipaz, e riporti » 89.212.041,58 

L. 282.075.392,44 

a, fine 1938 
Portafoglio « = L. 190,091.093,03 
Conti correnti » »  45.127.028,06 
\Anticipaz, e riporti ». ‘95.824.312,48 

L 331.042.438,57 

E’ forse superfluo che vi assicu- 
riamo chie tutte le operazioni atti- 
ve, come ogni altra attività, sono 
state oggetto «di serio esame, per 
accertarne la consistenza e realiz: 
zabilità, essendosi proceduto  allè 
svalutazioni ed agli ammortamen- 
ti che un’oculata valutazione sug- 
gerivano, talchè il Bilancio che vi 
presentiamo ha subìto proprio per 
questo una falcidia di circa un mi- 
lione di utili, 
L’accenno ci trae a parlarvi ap- 

punto del Bilancio economico. Que- 
sto ha subito un maggior caricolscon 
di spese ed. oneri varî, nonostante 
le nostre cure per contenerli nei li- 
miti più ristretti, di oltre ottocen- 
tomila lire, dovuto principalmente 
a più forti spese di personale e di 
tasse, Malgrado ciò, esso si chiude 
con un utile netto di L. 2.710.199,93 
superiore cioè di circa 500 mila li- 
re a quello del Bilancio 1937, Il più 
forte utile è dovuto sopratutto ai 
maggiori investimenti compiuti, in 
grazia delle muove disponibilità. 

Questo risultato ci consente di 
roporvi la costituzione di una spe- 

ciale riserva, che sarebbe già giu- 
stificata dallo sviluppo preso dalla 
nostra Banca, ma di cui vi diremo 
più ampiamente, trattando di altro 
argomento all'ordine del giorno del- 
la nostra Assemblea, 

»Vi proponiamo adunque di stor- 
nare dall’utile la somma di Li- 
re 300,000, quale primo fondo del- 
la costituenda «riserva speciale », 
con che l’utile netto ripartibile si 
ridurrà. a L. 2.410.199,35, . consen- 
tendo al capitale azionario un di- 
videndo del 6% sul valore nomina- 
le delle azioni, 

La nostra fugace relazione pet: 
moniale ed economica è finita; ma 
non può chiudersi senza recare do- 
verosamente il mesto elenco dei no- 
stri collaboratori defunti mel 1938, 
pei quali s’innalza fervida e grata 
la mostra prece: 
Gamberinì Rag. Francesco, del Co- 
mitato di Vigilanza della Succur- 
sale di Imola, 

Fusignani Stefano, del Comitato di 
Vigilanza dell'Agenzia di Meldola, 

Ghermandi Ferdinando, del Comi- 
tato di Vigilanza dell’Agenzia dij: 
Castelfranco Emilia, 

Lelli Giuseppe, del Comitato di Vi- 
gilanza dell’Agenzia di Vergato. 

Masotti Pietro, del Comitato di Vi- 
gilanza. dell'Agenzia di. Meldola. 

Oriani Camillo, del Comitato di Vi- 
genna dell' Agenzia di Castel del 

10, 
Poggi Maestro Liberio, del Comita- 

to. di Vigilanza dell’ Agenzia di 
Casola Valsenio. 

Mlb aglioli Guglielmo, del Comitato 
di Vigilanza dell'Agenzia di Do- 
Va:dola. 

La nostra relazione si compie 
poi coll’aditare alla gratitudine, al 

—|plauso vostro i nostri collaborato- 
ri tutti, dai maggiori ai minori, sia 
dei Consigli che del Personale, che 
anche nel 1938 benemeritarono del 
nostro Istituto è coll’invitarvi ad 
innalzare mente é cuore a Quella 
Provvidenza divina che ha conti- 
nuato ad esserci prodiga della gua 
assistenza. 

Il Consiglio d’Ammimistrazione 
° P. S. LEICHT, Presidente 

C. Beccari - L. Gualandi - L. Min- 
ghetti = G, Monsignani Sassatelli - 
F. Ramponi - L. Saporetti - A. Zuc- 
cheri - T. Zucchini, consiglieri. 

L. Babina, direttore generale 

Relazione del Collegio 
Sindacale 

Signori Socì, 

chiamati dalla, vostra rinnovata 
fiducia a questo posto, abbiamo, an- 
che. durante l'esercizio .conchiuso, 
adempiuto, nei limiti delle nostre 
forze, agli obblighi che la legge, lo 
statuto, la buona prassi ci indica- 
vano, 

Nel distribuirci e mell’alternarci 
i compiti abbiamo seguito quei cri- 
teri che ritenemmo più conformi al- 
la complessità e alla estensione del- 
l’Istituto e, pertanto, i meglio ri- 
spondenti a un efficace sidempimern.- 
to delle nostre funzioni. 

Furono compiute ispezioni pres- 
so la Sede centrale e presso filiali, 
furono esaminati libri e scritture 
contabili, furono eseguiti riscontri 
di cassa; cercammo insomma di 
nulla omettere di quanto è richie- 
sto dalle finalità del nostro ufficio. 
Assistemmo alle sedute di Consi 

glio, e, l’uno © l'altro di noi, alle 
sedute della «Giunta, 

Possiamo quindi, oggi, a ragion 
veduta, attestarvi del regolare an- 
damento dell’ Istituto, della rettitu- 
dine e del valore di coloro che lo 
amministrano e lo dirigono, della 
capacità e della, assiduità del per- 
sonale, Ed è anzi dover nostro ri- 
conoscere che la fiducia che TIsti- 
tuto si è conquistata e conserva 
presso il pubblico è completamente 
meritata, 

Gompipii dunque gli esami, i ri- 
tri, pica Lr ©. let: revisioni 

sti ara possiamo assicurarvi cho 

il bilancio, in concordanza coi libri 
contabili, ‘rispecchia fedelmente ie 
risultanze finali dell’attività svolta 
durante l’esercizio 1938 e che, alle 
diverse partite, reca impostazioni 
rigorose e prudenti, 

E lo proponiamo alla vostra ap- 
provazione nelle seguenti cifre: 
Attività —. + » a L. 989.216.783,13 
Passività , a . . » 957.550.740,81 
Capitale soc, e riser, » 28.955.842,97 
Rendite.  . . » 84.340.017,81 
Spese , » 31.629.818,46 
Utile netto dell'esere. » 2,710.199,95 

x * % 

Nella relazione che accompagna 
il bilancio il-vostro Consiglio vi ha 
indicati i motivi del più recente ijh- 
cremento dell’Istituto, rintraccian- 
doli nella favorevole vicenda i 
cola dell’ultima annata, Formulia- 
‘(mo vivissimo l’augurio che tale fa- 
vorevole vicenda abbia a rinnovar- 
si. 

E’ ben vero che il progresso mi- 
nerario e industriale del nostro 
paese fa passi mirabili per la pro- 
pulsione e per le - direttive metodi. 
che  dell’ordinamento autarchico: 
ma, nella realizzazione di questo 
grande piano, volto a patenziare 
al massimo le ricchezze e le ener- 
gie naturali del paese, con quelle 
integrazioni che. le circostanze det- 
tano a Chi ne regge le sorti, ja pro- 
duzione agricola ha, tuttavia e avrà 
una posizione dominante, E alle 
vicende della agricoltura è legata 
strettamente nel suo complesso la 
vita economica italiana. 

Voglia la. Provvidenza accogliere 
i nostri e vostri. voti, tanto. più 
schietti e fervidi, in quanto per na- 
tura, per tradizione, per le ragioni 
del suo sviluppo, l’Istituto ha dato 
sempre alla agricoltura della re- 
gione intelligente ed esperto appog- 
gio, ritraendone in cambio una in- 
vidiabile prosperità. 

Il Collegio. Sindacale 

Fulvio Milani, Presidente 
Guido Ceschi 
Alberto Francois 

Bilancio del 1938 (43° esercizio) 

p. Ib -Consiglio d’Amministrazione 

Capitale sociale 
11.849.440,19 || Azioni sottoscritte e versate da L. 30 

N. 800.000 vi canne 24.000.000, — 
86,645,708,50 Riserva ordinaria <. . . 431 >» 4:955.842.97 

101.102,100,— L. 28.955.542,97 
190.091.093,05 ani Passivo 
ea <d Depositi fiduciari in contanti . . » 310.749.744,46 95.824.312,48 ‘nffgiedne 
22.085.196. 77 » » in ibtoli--.-si =» 101.102.100,— 

116,735 210,79 | Corrisp, e Istituti di credito in c/c » 104,333.684,31 

FORRRRTON Filiali della Banca . . . .. è >» 116.394.954,09 
20.000.000,— LS 

500.000. Assegni. circolari i, /. ee 0001 11,706,447,68 
O Len LU 

i Risconto.. . . aan Sd 13.400.806,90 
12.527.457,16 
2.665488,16 || Oreditori diversi ., . . .... » -9:707.868,04 

ll Amministrazioni per conto terzi , » 7.088.960,99 
NERA ; d'ordi 283.066.174,34 283.066.174,34 Cn (POrdina i i ey «000.104, 

L.|  986,506,583,78 
- {| Utile netto dell'esercizio . . .:. » 2.710,199,35 

989.216.783,13 L. 989.216.783,13 

8. LEICHT — Il Consigliere - segretario: L, Minghetti 
Il Collegio dei Sindaci 

F, Milani, Presidente — G, Ceschi — A. Frangois 
Il Ragioniere generale 

‘i V. Leonardi 

i 
Î 
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iGhe Tddio:l0: conservi ancora; lungo 
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| Em.mo Granito Pignatelli 

di Belmonte 
Cardinale ‘Decano 

: Mentre:si sta-per chiudere i] Concia- 
ve, dal quale uscirà. eletto il 262.0 
Sommo Pontefice délla Chiesa Cattoli- 
ca Romana, è naturale e. legittimo .che 
l’attenzione di tutto il mondo conver- 
ga sul Sacro Collegio dei Cardinalj di 
Santa Romana Chiesa, dal quale usci- 
rà il nuovo Papa, 
.__E' lungi da, hoi ogni candidatura .0 
indicazione semplicemente umana, che 

. Sulla, stampa riesce, oltre che, irrive- 
Tente, ridicola. Vogliamo tuttavia, in- 
cominciare a soddisfare l'interesse dei 
lettori nel dare, per quanto ci. è pos- 
sibile, qualche cenno deglj Eminentis- 
simi Elettori del Papa, tutti ugual- 

mente, come si. dice, papabili. Inco- 
miniceremo» dagli italiani; per seguire 
poi con gli esteri. E degli Italiani met- 
teremo in testa ‘il venerando Decano 
del Sacro Collegio l’Em.mo Sig. Card. 

Granito Pignatelli di Belmonte, Vesco- 
vodi ‘Ostia e dj Albano, Prefetto della 

Sacra Congregazione del Cerimoniale 
e membro delle Congregazioni del Con- 

cilio, dei: Riti e degli Affari Eccilesia- 
stici Straordinari,. Protettore di moltis- 

sime Congregazioni Religiose. 
L’Em.mo Card. Gennaro Granito Pi- 

gnatelli di Belmonte è nato a -Napoli 

:d1 10. aprile (1851 da principesca. fami- 
glia; e. -della nobiltà ‘del sangue mo- 
stra anche nel tratto l'alta distinzione. 
Alto di persona e dj nobili lineamenti 
è tuttora fresco »e vigile; come lo ha 
dimostrato in questo laborioso e deli- 
cato periodo della morte del Papa e 
nel presiedere le Congregazioni Gene- 
tali del Sacro Collegio che prepararo- 
no i] Conclave. Buono e distinto ora- 
tore lo sj è visto appunto nel ricevere 
il Corpo Diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede, la Rappresentanza del- 
Tordine di Malta e altri Inviati straor- 
‘dinari, che portarono al Sacro Colle- 
‘gio l’espressione del Joro cordoglio pef' 

la morte dej Santo Padre Pio XI, Abi- 
le ed espertissimo nella direzione delle 
assemblee lo videro i Catdinali nelle 
loro riunioni, ammirati tutti che ad 
‘ottantotto ‘anni i] Card. Granito Pigna- 
‘telli di Belmonte abbia potuto con tan- 
ta. alacrità ‘e con insuperato prestigio 
svolgere la delicata missione che glj è 
conferita dall'essere egli il più anzia- 
no dj nomina dei Cardinali, essendo 
stato creato Cardinale da Pio X nel 
Concistoro del 27 novembre 1911. 
Per felice coincidenza il Card. 

nito è anche il decano di età 
condi li me di me 

Gra- 

e in 

spir lente, (i Spu 

legiltimamente-sperale 

a «bene della Chiesa e. a ]Jume della 
‘Porpora Romana, ch'egli © porta con 
tanta pietà e nobiltà. 

Card. Donato Sbarretti 
Dopo il Cardinale Decano' il primo 

dei Cardinàli dell'Ordine dei Vescovi 

‘è l’Em.mo Card. Donato Sbarretti, nato 

‘'a Montefranco nell’Archidiocesi dj Spo- 

‘leto il 12 novembre 1856, creato Cardi- 

‘nale da Benedetto XV: il‘ 4 dicembre 
1916, Vescovo di Sabina e Poggio Mir- 

‘teto, Sottodecano del Sacro Collegio 
e Segretario della Suprema Sacra 
Congregazione del Sant'Uffizio. 

Malgrado i suoi ottantatre anni li 

Card. Sbarretti continua la sua vita di 

lavorò e di apostolato che ne caratte 
rizzò .la costante ascesa nelle opere 

dello’ spirito come in quelle dell’intel- 

‘letto, ‘nell’esercizio della carità e nella, 

‘carriera ecclesiastica. Giovane sacerdo- 
te insegnò nel Collegio Urbano di Pro- 

paganda Fide. Poi fu Uditore alla De- 

“ legazione Apostolica di Washington € 
indi Vescovo di Avana e Delegato Apo- 
stolico luj stesso nel Canadà, Tornato 
2, Roma fu Segretario della Sacra Con- 
gregazione. dei Religiosj e successiva- 
mente Assessore del Sant'Uffizio. Da 

Cardinale fu Prefetto della Sacra Con- 
. gregazione del Concilio finchè Pio XI 

-non lo promosse a Segretario. del Su- 
premo Tribunale del sant’Uffizio e poi 

a Vescovo Suburbicario, Come tale pro- 
‘mosse nuove chiese e provvide al Se- 
minario e nél suo paese natale fu mu- 

nifico verso le varie opere di carità. 

Per il suo ottantesimo di età. il Car- 
dinfle Sbarretti fu onorato e festeg- 

giato. dai suoi conterranei © dai suoi 

‘ diocesani, è il Santo Padre Pio XI gli 

rivolgeva un bellissimo autografo in 

‘data 25 ‘ottobre 1936, in cui svolse, come 

egli diceva, il panorama della sua vi- 

‘ta, nella «quale «dal primo fiore della 
‘tua’ gioventù fino a questa veneranda 

‘e’ vigorosa: vecchiezza, sempre hai pre- 
“stata la ‘tua solerte opera alla Chiesa 
Cattolica e. a questa Apostolica Sede». 

Tì Card. Sbarretti fa parte delle Con- 
gregazioni, Concilio, Religiosi, Conci- 
storiale, Sacramenti, Affari Ecclesiasti- 
ci Straordinari, Seminari e Universi 
tà degli Studi ‘e Rev.da Fabbrica di. 
S. Pietro, del Supremo: Tribunale del- 
la Segnatura Apostolica e della Com- 
missione per l’amministrazione dei Re- 
ni della Santa Sede. sari 

“Card. Tommaso gi 
 Boggiani 
rd: Tommaso Pio Boggiani, del- 

a predicatori, insigne teo 

logo e diplomatico, fu Delegato Aposto- 

lico nel Messico, Assessore della Con- 

cistoriale, Vescovo di Adria, Arcive- 

scovo di Genova creato e pubblicato 

Cardinale da Benedetto XV nel Con- 

cistoro del 4 dicembre 1916, è Ora Car 

celliere di S. R. Chiesa e Commenda: 

tario del Titolo Presbiterale di San 

Lorenzo in Damaso e .fa parte delle 

Congregazioni, Concistoriale, Sacra: 

meriti; Religiosi, Affari Ecclesiastici 

Straordinari e Seminari. Università). 

degli Studi. 
‘Dotato*di forte carattere e larga cul- 

tura ebbe una vita intensissima; e s0- 
‘lo in questi ultimi tempi ‘gravemente 
malato. agli occhi fu. costretto a. mo- 

derare il ritmo della sua attività. È 
Tiato il 19 gennaio 1863 a Boscomaren- 
£o in diocesi di Alessandria ed è con- 
terraneo quindi del grande Papa do- 
menicano San Pio V, il. Papa di Le. 
pan*to, cui la terra natale recentemen- 
te ha eretto degno monumento sopra- 
tutto per merito del Card. Boggiani. 

:11871. 

to; di for-|!S 

Card. Enrico Gasparri 
Il Cardinale Enrico Gasparri nacque 

in Ussita diocesi di Norcia il 25 luglio 
Venne a Roma e compì gh 

studi ecclesiastici nel Pontificio Semi- 
nario Romano conseguendo con lode 
le lauree in Teologia e Diritto Canoni- 
co. Ordinato sacerdote dal Cardinale 
Parocchi,. Vicario di Roma, ebbe un 
primo incarico all’estero; andando co- 
me Segretario dell’Ablegato Monsigno- 
re Graffin che nel 1897 portò 1a. berret- 
ta ‘cardinalizia al Cardinale Labourè 
Arcivescovo dj Rennes. In quel mo- 
mento era a Parigi, come professore 
all'Istituto Cattolico Mons. Pietro Ga- 
sparri, suo..zio che poi doveva diven- 

‘tare Cardinale e Segretario di Stato 

dei Sommi Pontefici Benedetto XV e 
Pio XI. 

Fu proprio con questo zio che Mon- 
signor Enrico Gasparri l’anno seguen- 

te partì per l'America del Sud,-in se- 
guito alla. nomina di Mons. Pietro Gà- 
sparri ad Arcivescovo e Delegato Apo- 
stolico ‘per gli Statj del Perù, Bolivia 
ed Equatore. In quella delegazione A- 
postolica il sacerdote Enrico Gasparri 
tenne l’ufficio prima dj segretario par- 
ticolare del Delegato e poj quello di 

Segretario ufficiale della Delegazione 
stessa. a 
Cominciò in tal modo la carriera di- 

plomatica di Mons. Enrico Gasparri 
che dal Perù passò Segretario della 
Nunziatura Apostolica di Lisbona, da 
questa a quella di Bruxelles e da Bru- 
xelles a quella di Madrid. Dalla capi- 
tale spagnola, promosso Uditore di 
prima . classe, Mons. Enrico Gasparri 
andò nella Nunziatura Apostolica del 
Brasile e vi rimase fino al dicembre 
1915, data in cui fu egli stesso eletto 
Delegato Apostolico in Columbia ed 
Arcìvescovo titolare di Sebaste. Egli 
ricevette .la consacrazione «episcopale 
in. Roma, dallo zio Cardinale Pietro 
Gasparri, che da. poco. tempo. era di- 
ventato Segretario dj Stato, nella Cap- 
pella del Pontificio Collegio Pio Lati- 
no Americano. 
Frattanto le rappresentanze diplo- 

matiche della Santa Sede andavano 
trasformandosi tutte le Internunziatu- 
re o Nuziature Apostoliche, rimanen- 
do il titolo dj Delegazione Apostolica 
esclusivamente alle rappresentanze 
senza carattere diplomatico. Fu così 
che Ja rappresentanza del Papa in Co- 
lumbia diventò prima Internunziatura 
e poi Nunziatura e quindi il Delegato 

Apostolico Mons. Gasparri passò da 
Delegato Apostolico ad Internunzio e 
quindi a Nunzio Apostolico. 1 1. set. 

della: Golumpia 
J x 

di Rio de:Janeiro dove :rimase 
percinque anni, cioò fino .alla:sua cele- 

ti Uniti del Brasile per, l'atteggiamento 
‘costantemente favorevole alla religio- 
ne - tenuto da quel governo, promos- 
se direttamente il Nunzio ‘Apostolico 
del Brasile alla Porpora cardinalizia; 
Mons. Gasparri venne dunque a Roma 
e ne] Concistoro del 14 dicembre. 1925 
venne elevato. alla dignità cardinalizia. 

Da allora fino al 1984 anno in cui mo- 
rì il Card. Pietro Gasvarri, il Sacro 
Collegio contò due Cardinali, zio e ni- 
pote, con. espressa derogazione alle 
norme del Diritto Canonico che a que- 

‘sto fatto si oppongono, Il Cardinale 
Enrico Gasparri nella elevazione alla 

vazione-alla Porpora. Fu quella-la pri-;' 
ma volta che la Santa.Sede, volendol 
dare un segno di gradimento agli Sta-| 
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ti Selvaggiani ha compiuto anche la Vi. 
sita. Apostolica; è membro del Santo 
Uffizio, della Congregazione Orientale, 
del Concilio, dei Religiosi, Propagan- 
da, Affari Ecclesiastici, Seminarj e del 
Supremo' Tribunale della Segnatura 

Apostolica, 

Card.AngeloMariaDolci 
Il Card. Angelo Maria Dolci, Vesco- 

Vo di Palestrina, Arciprete della Pa- Sacra Porpora ricevette il titolo di 
S. Bartolomeo .»che dimise nel 1933 
quando, per diritto di opzione succe-| 
dette al .Card. Cerretti come Vescovo] 
suburbicario ‘di Velletri. Ed allo. stesso; 
Card, Cerretti egli succedette; per vo- 
lontà di Pio XI, nell’ufficio di Prefetto 
del Supremo ‘Tribunale della Segnatu- 
ra Apostolica. Come Vescovo di Vel- 
letri il Card. Gasparri dovette affron- 
tare i] grave problema dell’assistenza 
religiosa della nuova città e provincia 
di Littoria, istituita in seguito alla bo- 
nifica delle Paludi Pontine operata con 
tanto coraggio e con così lusinghiero 
successo. da Benito Mussolini. ‘Egli 
affrontò con grande zelo apostolico ‘la 
non facile impresa, trovando il più 
largo consenso ed aiuto nelle: autorità 

civili che in ogni nuovo centro ‘di vita 
rurale avevano pensato prima. di ogni 
altra cosa alla fondazione di chiese, 
cappelle e centri di vita religiosa. 1l 
Card. Enrico Gasparri cercò in questo 
campo del suo ministero pastorale la 
cooperazione dei religiosi salesiani che 

si accinsero all'opera con vivo fervore 

e scelse come suo cooperatore un reli- 
gioso salesiano, Mons. Salvatore Rota- 

lo nominandolo suo Vescovo Ausiliare. 

Card. Francesco 
-Marchetti- Selvaggiani 

Il Card. Francesco Marchetti Selvag- 

giani, Vescovo di Frascati, Arciprete 

della Patriarcale Arcibasilica. Latera- 

nense, Vicario Generale di Sua Santi- 

tà per Roma e distretto, Gran Cancel. 

liere dél Pontificio Ateneo del Semina- 

rio Romano è nato a Roma il 1. otto- 

bre 1871 ed ebbe la Porpora Romana 
il 30 giugno 1930. 
Ordinato sacerdote ‘il 5 aprile 189%, 

percorse poi Ja carriera diplomaticà. 

Dapprima iProtonotario Apostolico € 
Uditore di Nunziatura a Monaco, poi 

delegato a Berna, il 16 febbraio 1918 è 
stato nominato Arcivescovo titolare di 
Selence ed: mternunzio al Venezuela; 
Nunzio nel Venezuela il’ %0. maggio 
1920 e in Austria. il 4 dicembre sus- 
cessivo, Fu anche Legato Straordinario 
in Etiopia» > 5 

Tornato a Roma il 15 dicembre 1922 
(fu nominato Segretario della Sacra 

‘Congregazione di Propaganda Fide e 
‘il 10 ottobre 1929 Presidente delle tre 

‘Opere Missionarie della Propagazione 

i della Fede, della Santa Infanzia e di 
s. Pietro” Apostolo. E’ stato creato 

Cardinale il 30 giugno 1980 e il 9 
maggio 191 Vicario di. Sua. Santità 

per Roma. Avendo da giovane conse- 

suito anche la laurea in ingegneria, il 

Card. Marchetti Selvagglani si trovò 

particolarmente adatto. all ufficio. di 

Presidente della Commissione Der la 

Preservazione della fede, che in nome 

e per munificenza del Pontefice, pro- 

mosse la costruzione delle nuove chie- 

‘se è la provvista di nuove parrocchie 

nella periferia di Roma, compiendo 

triarcale. Basilica: Tiberiana, : creato 
Cardinale il 13 marzo 1933, ‘è nato. il 
12 luglio 1867 da ‘#ntica e illustre fa- 
miglia, in Civitella. di Agiliano, dio- 
cesì di Bagnoreggio. 

Compiuti gli studi all'Accademia dei 
Nobili Ecclesiastici e laureatosi in teo- 
logia e diritto canonico escivile call'4- 
pollinare, fu. ordinato sacerdote nel 

1890 ‘e «il 13 maggio 1900 veniva ‘consa- 
crato Vescovo di Gubbio. 11.9. dicem- 
bre 1906 veniva promosso Arcivescovo 
titolare. di : Nasanzio. ed. inviato  Deie- 
gato Apostolico in..Bolivia, Perù ed £- 
quatore. Il 27. gennaio 1911 ritornava 
tra. l'@oiscopato italiano. come Arci- 
vescovo di. Amalfi;. ma, scoppiata. la 
guerra, la Santa Sede. credette dj. gio- 
varsi della sua opera di' diplomatico, 
mandandolo come Delegato Apostolico 

a Costantinopoli. E tale fu la sua v- 
pera di carità ‘durante tutte la guerrà 
in nome del Pontefice che la Turchia 
eresse nella sua capitale un monu- 
miento di ‘riconoscenza ‘a Benedetto 
XV, inaugurato 111 dicembre .1921.. Nel 
1923 .fu' promosso: Nunzio ‘Apostolico in 
Romania, : dove rimase dieci anni fino 
alla’ sua. elevazione “al Cardinalato, 
concludendo il ‘Concordato con. la. San- 

ta. Sede. i 

Prima di lasciare persa il Cardi- 
nale Dolci ebbe ‘dal Governo, dal. Cor- 
po. Diplomatico, dall’Episcopato, dal 
Clero, dai fedeli e: da. ogni ceto di, per- 
sone fervidi attestati dj riconoscenza 
edi ammirazione per la sua. molte- 
plice e benefica opera diplomatica. e 
pastorale. ; VW 

Il 17. agosto 1936 ìl Card. Dolci fece 
il suo solenne ‘ingresso nella diocesi 
suburbicaria idi Palestrina, che gover- 
na, così da quasi tre anni con alto sen- 
no ed esperienza. 

Nelle. Congregazioni Romane ha par- 
te in quelle della Ghiesa Orientale, dei 

Riti, del Cerimoniale e. degli 
Ecclesiasticj Straordinari. 

Card. Alessio Ascalesi 
'L'’Em.mo Cardinale Alessio Ascalesi, 

del titolo Presbiteriale di S. Callisto, 
Arcivescovo di Napoli, è nato jl 23 ot- 
tobre 1872 in Casalnuovo, Arcidiocesi 
di Napoli, ma era diocesano di :Spo- 
leto, prima di essere.elevato all’Episco- 
pato nel 29 aprile 1909, dapprima nel- 
la Diocesi: di Muro Lucano, poj il 19 
giugno 1911 in quella di Sant'Agata 
dei: Goti, donde: fu promosso. jl 9 di- 
cembre 1915 ad Arcivescovo di. Bene- 
vento. Di là il Santo Padre Pio XI lo 
promuoveva Arcivescovo di Napoli il 
7 marzo 1924. Ma già dal Concistoro 
del 4 dicembre 1916 era stato chiamato 
da Benedetto XV a far parte del Sacro 
Collegio. Alta figura paterna popola- 
rissima. del Buon Pastore è amatissi- 
mo dalla. sua Napoli e si può dire da 
tutto il mezzogiorno d’Italia, dove por- 
tò nelle più solenni «cerimonie reli- 
giose lo splendore della: sua Porpora e 

Affari 

|un'opera imponente. Il Card. Marchet: 

ola. ; 

;S'era anzi sempre ‘accresciuta » 

Sacramenti, di Propaganda Fide, dei 

la fluida calda eloquenza della sua pa- 

‘Nel 1934 Napoli celebrò ‘i ‘venticin- 
quennio di "Episcopato del Cardinale 

Ascalesi e il decennio del suò ‘govertio 
pastorale a. Napoli. Dalla Reggia al 

popolo più minute tutta’ Napoli fu' con 
cuore intorno al. suo Arcivescovo. E 
il Santo Padre Pio XI rivolgeva ‘ al- 
l'Arcivescovo di Napoli una sua, lette- 

ra autografa, nella quale compendia- 
Va così la di lui «vita ‘pastorale, ‘che 
in lui. non era mai venuta ‘meno, 

«Ma 
la lode maggiore che .a te si deve è 
quella. di avere costruito dalle fonda- 
menta, .il, nuova ‘€ splendido. edificio 
del Seminario Maggiore, affinchè'i gio- 
vani chiamati ‘a «servire Dio abbiano: 
un'educazione alla pietà e una cultura 
bellamente, rispondente ai bisogni dei 
tempi. e si prepàrino . a. compiere i 
gravissimi. doveri sacerdotali con ani- 
mo più risoluto è con forze più vive. 
Ora dunque, Noi ti Jodiamo per questi 
tuoi grandj meriti e desideriamo di 
aggiungere : il cofonamiento, alla comu. 
ne Tetizia dei tuoi, E perciò a te iman- 
diamo per. mezZo, di ' questa. Lettera 
le. Nostre. paterne: e compiacenti con- 
gratulazioni in maniera pubblica'e ma- 
nifesta, e. ringraziamo: Dio .. per. così 
grandi. benefici, pregando. con animo 
sincero che questi tuoì festeggiamenti 
riescano. fausti, prosperi..e felici». 

: Da allora un altro lustro si è ag- 

merito : del Cardinale Ascalesi nel sa- 
piente e ‘indefessò- governo ‘della sua 
diletta, Diocesi. DA 

Tl Cardinale Ascalesi fa parte delle 
Sacre. Congregazioni del/ Concilio, del 

degli Studi. apra ì 
i . dio, 

Card: Giovanni Battista 
Nasalli Rocca 

si L'E.mo Cardinale Giovanni "Battista 
Nasalli . Rocca .di Cornelano. appar 
tiene ad illustréè nobile famiglia di 
-Piatenza, dovewè nato; il. 27 agosto 
1872. 

Abbracciata ‘giovanissimo: la. voca- 

dote diéde a ‘seftrizio ‘di Dio ie ‘della 
Chiesa un’attività tostante, indefessa, 
prodigiosa. Ingegno versatile .e colto, 
fu ad un tempo Pastore, oratore, scrit. 
tore, costruttore. Il suo .vohimetto de- 
dicato alla santa memoria. di sua ma- 
dre; testè ristampato, me.. rivela la 
squisitezza del cuore e la. generosità 
dell’ànimo. Per*questo egli ovunque 
passò lasciò traécia della: sua grande 
anima e del suò*largo: cuore. Fu elet 
to Vescovo di Gubbio il 26 gennaio 
1907; ma il sette dicembre ‘1916 Bene- 
detto XV: lo volle presso: dì sè come 
Elemosiniere Segreto, elevandolo alla 
Sede titolare Arcivescovile di Tebe. Il 
21 novembre 1921. lo stesso Pontefice 
lo donava a: Pastore della-sua diletta 
Bologna; e il 23 maggio 1923 Sua. san. 
tità Pio XI lo elevava. alla Sacra Por- 

pora, assegnandogli it titolo di S. Ma- 

ria in. Traspontina. Quello «che il’ Car- 

dinale Nasalli Rocca abbia! realizzato 

nella sua Bologna ci vorrebbe addirit- 

tura un volume! per poter essere Nar 
rato appieno. Devotissimo di Pio: X; 

intimo ‘di Benedetto XV,' fe iar 

con Pio XI, il cardinale: Nasalli Rocca 

fu sempre un servitore fedele della| 

DIA 

Sedé Apostolica, non solo con Je opere, 
ma anche con numerosi scritti storico- 

apologetici e con le sue Omélie, spe- 
cialmente. quelle che egli tiene nella 
sua ampia e solenne Cattedrale di San 

Pietro. 

I Cardinale Nasalli Rocca fa parte 
delle Sacre. Congregazioni del Cerimo- 
niale, dei Seminari e Università degli 

Studi e della Fabbrica di S. Pietro. 

L’'Em.mo Cardinale Alessandro. Verde 
è nato a Sant'Antimo, in diocesi di 
Anversa ‘il:27 marzo 1865. Egli ha par- 

*dato trè la Santa Scde e la Polonia, 

aa ae ana! 

Card. Alessandro Verde 

Apostolica, Quando poi, elevato ala 

dignità di Vescovo, hai esercitato l'uf- 

ficio «di rappresentante. pontificio, la 
tua operosità e il tuo valore:sì spiega- 
rono magnificamente nelle due Nunzia- 
ture .del Perù. e. della Polonia, dove fo- 

sti inviato subito dopo la. Nunziatura 
‘da Noi gestita. Tra i meriti insigni che 
in'‘tal: modo ti sei acquistato verso l 
Chiesa; ..Ci !piace:.di ricordare l’opera 

abilissima: e tenace con cui hai con- 

dotto:‘a felice ‘esito le lunghe tratta- 

tive per: la conclusione di un concor- 

svoltesi ‘tra le numerose difficoltà da 

Sardi il 12 maggio 1927) raggiunse su- 

bito la sua sede e svolse mirabilmen- 

te la sua missione di pace tra il. fra- 

gor delle armi, di cui benéficiavano 

anche i prigionieri italiani da lui vì- 

sitati. Terminata la guerra, il Nunzio 
Pacelli passò nel 190 da Monaco a 
Berlino, dove negoziò e concluse il 

Concordàto che stabilì i nuovi rap- 
porti della Germania, con la Santa Se- 
de, ‘che dovevano a lor volta esser 
rinnovati dal Concordato da lui firma- 

to come Segretario di “Stato nel ‘1933 

con il III Reich. 
L’opera del Card. Pacelli dal. gen- 

naio 1930 alla morte di Pio «XI come 
cui eraallora oppressa quella Repub-|Segretario di Stato è luminosamente 
blica iperciò: volemmo dimostrarti la 

stima'irn cui ‘ti avevamo da gran ten 
‘po, conferendotiPenore della. Romania 
{Porpora, è hominandoti ‘ Penitenziee 
‘Maggiore ‘». 

E della. Porpora. Romana ‘il. Gardi- 
nale Lauri è,- a: sua ‘volta, vero ;orna- 

mento... ì ; 

Card. Alfredo Ildefonso 

Schuster + 
Romano di nascita e romano di spi- 

rito,-L'E.mo Cardinale Alfredo iideion- 

so Schuster, Arcivescovo di Milano, è 

stato «il.pegno ed è ogg; l'eredità. che 

il cuore di Pio XI lascia alla sua di- 
lettà Milano. } Cw 

Egli, infatti, è nato a Roma il 18 
gennaio 1880. Entrato. giovanissimo 

sinese fu ordinato sacerdote. il 19 
marzo 1904 e il 6 aprile 1918 venne 
eletto Abate ordinario di 
fuori le Mura, Liturgista dottissimo, 
scrisse numerose opere che lo resero 

famigliare tra i dotti di tutto «il mon- 
do; monumentale quella del suo Liber 
Sacramentorum. Storico insigne scris- 
se pagine magnifiche sui fasti della 
Chiesa, del Papato e del suo Ordine 
Benedettino. Oratore facondo e. pro- 
fondo, le sue omelie traboccano di pie- 

tà e sono limpide pagine di dottrina. 
e di ascesì. 
«E naturale quindi che il Santo 
Padre Pio XI, che nell’Abate di San 
Paolo vedeva tante affinità con il suo 
spirito, mettesse gli occhi su di lui 
quando, morto il Cardinale Tosi V'Ar- 
cidiocesi di San Carlo rimase senza 
il suo Pastore. Il 26 gugno del 192 
il Santo Padre lo promuoveva, adun- 

que, ad Arcivescovo di Milano e el 
Concistoro del 15 luglio successivo gli 

imponeva, il Cappello Cardinalizio, af- 
\fidandogli il titolo del SS. Silvestro e 
| Martino ai Monti. ; 

la.sua persona, come. Der il Poniteficè 

che lo .inviawa. In questi’ diecì anni di 
governo pastorale, nelle Visite Pasto- 

rali e nella vita religiosa della dioce- 

si, il Porporato Benedettino rinnovò 10 
zelo e la pietà, la sapienza di San 
Carlo, di-éui l’anno sconso: commemo- 
rò il centenario, presenti i. vescovi 
ella: regione lombarda e di quelle f- 

hitime, In. onore dj Pio XI condusse 
innanzi alacremente il grandioso Ss- 
minario di Venegono e l’anno scorso 
lanciò .il .suo ‘appello per 
nuove della. periferia’ di Milano in 3 
cordo. del Decennale della. Concilia- 
zione .e del.Papa della Conciliazione. 
L'Em.mo Gardinale Schuster appar- 

tiene alle Congregazioni dei Riti, dei 
Religiosi e dèi Seminari e Università 
degl. Studi. 

Em.mo Eugenio Pacelli 

nella Congregazione Benedettina Cas- 

San Paolo 

L'ingresso del Cardinale Schuster aj 
Milano è stato. un vero trionfo... peri 

le chiese: 

ticolarmente svolta la sua attività. nel- 
le Sacre :Congregazioni Romane,.e spe. 
cialmente in quella dei. Riti.. Fu crea- 
to. Gardinale da Pio XI il 14 dicembre 
1925.che gli assegnò il titolo diaconale 
dj S.Maria in Cosmedin, dimesso nel 
Concistoro del 16. dicembre. 1935 per as- 

sumere quello presbiteriale, cui veniva 
elevata pro. hac vice la stessa diaco- 

Cardinale Camerlengo 

di S. R. Chiesa 
L'altra figura che oggi più spicca 

nel Sacro Collegio durante la Sede Va- 
cante è L’Em.mo Card. Eugenio Pacelli, 

Camerlengo del Sacro Collegio. 

giunto ;a rendere, anche più pieno il 

Cerimoniale, dei ‘Seminari e Università] 

zione ecclesiastita ed ordinato Sacer> 

moltitudine, dalla. quale, invece, 

Tuttora; il 
nelle Sacre Congregazioni‘dél Concilio 

Riti. 

Card. Lorenzo Lauri 

maso,, sostituto del 

tificio, Arcivescovo e Nunzio al Perù 
nel .1917, 
savia; a. succedere al Cardinale Ratti. 

Il 2 giugno. 1925 specialmente per suo 
gran. merito veniva stipulato il Con. 
cordato fra la Polonia ela Santa Sede. 
In riconoscimento de’ suoi alti meriti 
Pio. XI il 26 dicembre 1926 lo annove- 
rava tra i Cardinali di Santa Romana 

Chiesa. e poco dopo lo investiva della 
dignità di .Penitenziere Maggiore e lo 
ascriveva alle Sacre Congregazioni de! 

Sant'Uffizio, della Consfstoriale, della 

Chiesa Orientale, dei Sacramenti. del 
Concilio, degli Affari Ecclesiastici Stra- 

[ordinari e dei Seminari e Università 

degli Sii Ste 
Il 30 maggio 1937 Pio .XI rivolgeva 

a] Cardinale. Lauri, allora. anche Ca- 

merlengo del Sacro Collegio, una bel- 
lissima: lettera gratulatoria per la sua 

Messa Giubilare, in cui fra l’altro è 

detto .com’egli! abbia corrisposto ai do. 

ni ‘ineffabili «che. porta seco l’Ordine 

sacro: «Ai doni del cielo tu.hai fedel- 

mente corrisposto; fin dai primi anni 

del sacerdozio, quando impiegavi stu- 

e. l'utilità della Chiesa, insegnando 
dapprima. per molti anni e con grande 
impegno «la. sacra teologia nel Semi- 

famigliare|nario Romano e nel Collegio di Pro-|equivaleva 
paganda. Fide, ed esercitando più tar- 
di importanti uffici: ‘nella. Cancelleria 

nia. Come. Cardinale Protodiacono per 
molti «anni..nelle, solenni funzioni, in 
S.Pietro. la figura del .Cardinale Verde 
spiccò anche dinnanzi agli occhj della 

per 
carattere ha sempre rifuggito, dedican- 
dosi tutto alle opere di studio e di 
pietà. Spirito francescanamente sem- 
Dlice -ed'ilare, l'illustre Porporato go- 
de di uria stima e simpatia ‘universali. 

Cardinale Verde lavora 

dei Religiosi, di Propaganda Fide e.dei 

L'Em.mo Cardinale Lorenzo Lauri è 
romano, nato il 15 ottobre 1864, Qui 
studiò e si laureò, fu ordinato Sacer- 
dote il 4 giugno 1887? e insegnò poi 
nell’Ateneo di. Propaganda Fide. Fu 
indi Canonico di S. Lorenzo in Ta- 

Reggente della 

Cancelleria Apostolica, Ablegato Pon- 

donde passò Nunzio a Var- 

È î degli 
di e fatiche per il bene delle anime|coilab 

Ma non è certo soltanto per questa 

carica, che confida a ]ui il potere ese- 
cutivo durante la vacanza della Sede 
Apostolica, che il Card. Pacelli è .co- 
nosciuto e venerato da tutto il mondo. 
Creato. Cardinale da Pio XI il 16 di- 
cembre 1929, il Pontefice lo chianìò su- 
bito al suo fianco quale Segretario di 
Stato per sostituire i) Card. Gasparri, 
reduce daj lavori per.ia Conciliazione 
e ch’era stato Segretario di Stato di 
Benedetto XV e dello stesso Pontefice 

?|Pio XI nei primi sette anni di Ponti- 
ficato. Le Legazioni che i} Papa. affidò 
al suo Segretario di Stato lo hanno 
fatto ‘anche maggiormente conoscere 

{ed apprezzare in ogni parte del mon- 

do,. nelle due Americhe, specialmente, 

in Francia, dove assolse le Legazioni 
dj Lourdes e di. Lisieux, a Budapest, 
dove l’anno scorso presiedette il Con- 
gresso Eucaristico Internazionale, Poli- 

glotta e oratore facondo e rapido, il 
Card. Pacelli ha già raccolte in volu- 
me parte delle sue dotfe e profonde 
orazioni e molte altre potrebbero costi- 
tuire un secondo volume, su argomen- 

quenti per intimità di spirito e tra 
volgenti di ardore apostolico. 

fici, com’egli senta la romanità lo si 

intese nella prolusione che il Cara. 

Pacelli «tenne ‘all'Istituto di Studi. Ro- 
mani nel febbraio del 1926 sul tema: 

«IT sacro destino di Roma,». A_Roma, 

egli, appena ordinato Sacerdote, inco- 

minciò la sua carriera diplomatica, 

cui fu ‘chiamato. per le sue spiccate 

qualità, malgrado egli avesse manife- 

stato la sua preferenza per il ministe- 

lIro pastorale. Entrato così giovanissimo 

nella ‘Segreteria di Stato, non cesso 

però di occuparsi, per quanto pòssibi- 

Seminario Romano e quella di diplo- 

mazia all'Accademia dei Nobili Eccls- 
siastici. Quando il Card. Scapinellj fu|zione Concistoriale e com 
fnviato Nunzio a Vienna, il Card. Pa-|tario del Sacro College 
celli fu prima Pro-Segretario e poijdolo il 20 dicembre 
Segretario della’ Sacra Congregazione |de titolare Arcivesco 

Affari Ecclesiastici 'Straordinari|Ne) Con 
oratore prima del Card. Merry|va pror 

Del Val.e poi del Card. Gasparri: 
In piena guerra Benedetto XV lo 

viò Nunzio a Monaco di Baviera, «che 
: allora. a Nunzio in Germa- 

nia, non esistendo ancora .la. Nunzia- 
tura a Berlino. Consacrato Vescovo di 

ti i più ardui e i più vari, tutte elo- 

. Romano di nascita, essendo nato nel- 
l’Urbe il 2 marzo 1876, e di educazione, 
assendosi formato negli Istituti Ponti 

RE SETTA NI RE RESTI 

dinanzi agli occhi del morido intero. 

E se 'Piò ‘XI ‘è stato ‘chiamato il’Ponte- 
fice. della. pace il. Card. Pacelli;;gche 
nella. sua arme- gentilizia -reca la co- 
lomba col simbolico olivo sotto un..ar- 
cobalèeno e il motto *« Opus  iustitiae 
pax» è stato di Pio XI .il più intimo 
e il più apprezzato collaboratore, 

Nel marzo 1932 VEm.mo Card. Pa- 
Celli ‘veniva da S. M, il Re Vittorio 
Emanuele IN insignito del Supremo 
Ordine della SS. Annunziata, supre- 
mo onore già toccato al Gard, Gaspar- 
ri, e che dice come egli ne avesse con- 
tinuato l’opera nello spirito della GCon- 
ciliazione. : 

Il Card. Pacelli è anche. :Arciprete 
della Patriarcale Basilica Vaticana e 
Prefetto della Sacra Congregazione 
dégli ‘Affari Ecclesiasticj Straordinari 
e della Rev, Fabbrica di :S.. Pietro, 
Gran ‘Cancelliere del Pontificio Istitu- 
to di Archeologia Cristiana, Camerlen- 
go di S. R. Chiesa, membro delle ‘Sa- 
ere Congregazioni del Sant'Uffizio, del- 
la Concistoriale, della Chiesa Orienia- 
le, di Propaganda Fide, dej Riti, del 
Cerimoniale, dei Seminari e Univer- 
sità degli Studi, della Commissione 
Pontificia : per gii Istituti Biblici, «i 
quella per l’interpretazione del diritto 
canonico e Presidente della Commis- 
‘sione Cardinalizia per .VAmministra- 
ziene dei Beni della S. Sede, Protetto- 
re di moltissimi Istituti e Congregazio- 
ni Religiose. 

L’austerità della vita, l'alto intellet- 
to, la profonda dotirina fanno del 
Card. Pacelli una delle più eminenti 
figure del Sacro Collegio, 

Card. Luigi Lavitrano 
L’E.mo Cardinale 

Arcivescovo. di ;Palermo, è noto in 
iutta Italia e nel mondo per la sua 

insigne opera in favore dell'Oriente 
Cristiano. 

Eglj è nato in Fonio, diocesi di I- 
schia il 7 marzo 1874 e fu ordinato 
sacerdote a Roma, dopo aver qui per- 
corsi gli studi ‘superiori di diritto € 

ifilosofia; “il 21 marzo ‘1898... 
iQuèsto ‘sacerdote poteva ‘davvèro dir- 

sì figlio della carità perchè, raccolto 
miracolosamente» salvo, fanciullo di 
nove anni, nel disastro del terremoto 
di Casamiciola dalle Figlie della Ca- 
rità, aveva potuto seguire la sua vo- 

‘cazione studiando nella Scuola Apo- 
stolita del P. Valentini, della Missio- 
ne. E tale fu la sua riuscita negli 
studi, che appena ordinato sacerdote 
insegnò nel Collegio Pontificio Leo- 
niano, nel 1910 diventandone anche. il 

irettore, 

i Pio X.il 25 maggio 1914 lo nominò 
Vescovo di Cava e Sarno e dieci an- 

ini dopo Pio XI lo promuoveva. alla 
i Chiesa Arcivescovile Metropolitana «di 

i Benevento il 16 luglio 1924; donde =1 
(29 settembre 1928 lo trasferiva all'ar- 
chidiocesi Metropolitana di Palermo 
come successore degnissimo di quel 
grande Pastore che fu. il Cardinale 
Lualdi, ‘1 compagno fraterno e l’ami- 
co ;del cuore del Pontefice testè de- 
funto. Nel Concistoro del 16 dicembre 
1929 l’Arcivescovo . Lavitrano riceveva 
la dignità - Cardinalizia, col titolo @i 
San Silvesiro :n Capite. Recentemente 
il Porporato ebbe anche l'Amministra- 

zione Apostolica dell’Eparchia di Pia- 
na. deìj Greci, mentre già era stat? 
chiargato a far parte delle Sacre Con- 
gregazion: per la Chiesa Orientale, dex 
Sacramenti, del Concilio e dei Reli- 
giosi, Nella Diocesi di Palermo in que- 
sti undic» anni operò immenso Dbeno, 
trovando la più grande corrisponden- 

za fra le autorità, il clero e il sus 

Luigi Lavitrano, 

popolo. 
Dedicatosi; come abbiamo detto, al 

movimento per l'unione delle Chiese 
Orientali alla. Chiesa Romana, il Gar- 
dinale Lavitrano ha presieduto a Ro- 
nia, a Firenze; a’ Bari:e in.altre città 

italiane quei convegni annuali che 
hanno reso popolare la causa santa 

dell’Oriente Cristiano. ©» 

Card. Raffaele Carlo 
Rossi 

L’Fim.mo Gardinale Raffaele Carlo 

Rossi, Segretario della Sacra Congre- 
zione Concistoriale, intolare di Santa 
gazione Concistoriale, titolare di S. 

dei Riti, del Cerimoniale, degli Affa 
-{Ecclesiastici Straordinari e dei Sem 
nari e Università degl; Studi, del Su- 
premo Tribunale della Segnatura Apo- 

stolica e della Commissione Pontific. 

per l’interpretazione del Diritto. Cano 

nico, protettore di molteplici Ordini 

Congregazioni Religiose, è uno dei P' 

porati più in vista della Curia Ro- 

mana. 7 E Per. 
«Egli è nato a Pisa il 28 ottobre 1876 

e seguendo la sua vocazione entrò pre- 

sto nell'Ordine dei Carmelitani Scal- 
zi, essendovi ordinato sacerdote il 21 
dicembre 1929. Le sue alte doti di pie- 
tà e di sapere furono presto rilevate, 
anche se nascoste all’umiltà de} chio- 
stro e Benedetto XV nominava i] P. 

Ross 'a Vescovo di Volterra il 22 aprile 1a 

le. anche di cura d'anime e tenne an-|1920. Breve, DErò, fu la sua permanen= 

che la ‘cattedra di diritto canonico aljza in -quella Diocesi, chè, chiamato a 
Roma, Pio XI il 7 giugno 1923 lo nomì- 
nava -Assessore della Sacra Congrega- 

e tale Segre- 
gio, promuoven- 

successivò alla se- 
i vile di Tessalonia. 

cistoro del 30 giugno 1930 veni- 
Mosso Cardinale ‘del Titolo di 

Santa. Prassele lasciato nella sua ino- 
in-|pinata e imatura morte dal Cardinale 
(ia del Val. I} Santo. Padre Pio XI 
gli affidava. quindi la Concistoriale di 
cuj il Papa stesso tiene la Prefettura, 
e che, come è noto, ha il delicatissimo 

PESRSA METRES pen Ad 
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compito della scelta e del governo del se al Card, Fossati di ‘svolgere ‘subito 1908, dopo di che, partito per Santiago, di vari Yituti Religiosi ‘alle dirette 
nell’insigne Archidiceesi sabauda una;Vi rimase fino al 1914. Dal 1916 ai 1922. dipendenze della Santa Sede, fra cui Vescovi, ; 

Il Cardinale Rossi oltre che la Conci - attività molteplice, indefessa, feconda.ifu Vicario della Basilica Liberiana; e|quello delle Maestre Pie Filippini, dal. 
storiale ha avuto dal Cardinale De Incominciò la costrizione di un gran-!nel 198 promosso Nunzio a Vienna, ‘le quali ebbe la consolazione di vedere 
Lai in eredità l’opera di assistenza 1e- dioso Séminario che oradfè molto a-\dove: rimase fino alla elevazione al ja Beatificazione prima, la Caroniz:| 
ligiosa agli emigranti italiani all’este- È 
ro affidata agli Scalabriniani, dandole nuove cliiese diede al culto il massi 
nitovo impulso e svifappo e portandovi s 
il tesoro delle sue virtù, della sua dot- 
trina, della sua carità. Sotto la Porpo- 
ra il Cardinale Rossi resta. sempre }’u- 
mile Carmelitano scalzo dalla vita pia 
e austéra. : 

Card. Pietro Fumasoni 

Biondi 
Il Cardinale Pietro Fumasoni Bion- 

di, Prefetto della Sacra Congregazione 
di Propaganda Fide e Gran Cancel- 
liere. dell'Ateneo di Propaganda Fide, 
è romano, nato nell’Urbe, il 4 settem- 
bre 1872. 

Entrò nel Seminario Romano nel 
1885 e veniva ordinato Sacerdote il 
17 aprile 1897 nella chiesa di S. Apol- 
linare, dopo aver conseguito le lau- 
ree in teologia e in diritto canonico 
e civile, Fu poi Segretario dei Cardi- 
nali Biasca e Martinelli dell'Ordine 
Agostiniano, professore. di Rettorica 
del Pontificio Collegio Urbano di Pro- 
paganda e Minutante della stessa Con- 
gregazione dj Propaganda Fide. Di là 
fu inviato Delegato Apostolico in In- 
dia, ricevendo il 10 dicembre. 1916 la 
dignità arcivescovile titolare di Do- 
clea. Essendo in piena guerra ne] gen- 
naio 1917 dovette cincumnavigare tutta 
YAfrica per raggiungere la sua. resìden- 

za a Ceylon. Nel 1919 mentre stava 
visitando quell’immenso paese S. E. 
Mons. Fumasoni Biondi ricevette la 
notizia della sua nomina a primo De- 
legato Apostolico del Giappone. . Rag- 
giunto Tokio, visitò tutte le Missioni 
del Giappone, della Corea e seppe al- 
zarsi in tanta stima anche dinanzi al- 
le autorità nipponiche che fu insignito 

dell'Ordine del Sacro Tesoro. 
Dopo quattro anni di missione, ve- 

nuto a Roma per riferire a Benedetto 
XV, questi lo trattenne e nominò Se- 
gretario di Propaganda Fide, posto Ja. 
sciato da] Cardinale Laurenti. 

Pio XI due anni dopo lo inviava a 

sostituire il Cardinale BRonzano. nella 

Delegazione Apostolica degli Stati Uni- 

ti, dove pure la sua opera alacre ed 

illuminata merita l’estimazione e la 

ammirazione universali. Da Washing- 

tor fu richiamato soltanto per essere 

creato Cardinale ne]: Concistoro del 

18 marzo 1983 col titolo di S. Croce 

in Gerusalemme ed essendo morto il 

Cardinale Van Rossum, il Cardinale 
Fumasoni doveva diventare i1. Prefetto 

di quella Sacra Congregazione dj Pro- 

paganda Fide, alla quale aveva consa- 

cerato quasi tutta la sua vita aposto- 

lica. ” ; ) 
Fa parte delle Congregazioni. del 

Santo Uffizio, Concistoriale, Chiesa 0- 

rientale, .Affar; Ecclesiastici Straordi- 

narj e Seminari. 

Card. Federico 

Tedeschini 
L’Ém.mo Card. Federico Tedeschini 

è il terzo Cardinale reatino che parte- 

cipa al Conclave, essérido nato il 2 ot- 

tobre 1873 in Antrodoco, e fu elevato 

alla Sacra Porpora nel Concistoro del 

16 dicembre 1935, dopo. di essere stato: 

‘riservato în ‘pectore nel Concistoro del 

13 marzo 1933. 
Questa riserva in pectore per dué 

anni e mezzo, abbastanza rara, si spié- 

ga colla circostanza che egli allora 

era Nunzio a Madrid e la situazione 

politica della Spagna era gia fin d'al- 

lora talmente delicata che conveniva 

lasciare nella sua sede diplomatica, il 

novello Porporato quanto . più fcsse 

possibile. 

Il» Card. Tedeschini, assolti i primi 

studi nel Seminario di Rieti, li compì 

a Roma al Seminario Vaticano, al Pon- 
tificio Seminario Pio e all'Istituto di 

| alta letteratura, conseguendo brillanti 
lauree in filosofia, teologia, diritto 

canonico e civile e ‘letteratura, 

‘Ordinato Sacerdote da Mons. Rinal. 

di, Vescovo di Montefiascone, il 25 Ju- 

glio 189%, nei 1898 fu nominato Canoni. 
co Teologo della Cattedrale di Rieti; 

pur continuando i suoi studi all’Apol- 

linare a Roma. Nel 1900 da Mons, Vol 

pini fu presentato a Leone XIII che lò 

nominò Minutante alla Segreteria di 
Stato. Nel 1908 Pio.X lo promosse Can- 
celliere ai Brevi Apostolici. Benedetto 
XV lo nominò Sostituto alla Segrete- 

ria di Stato, ufficio che tenne per tutto 
il periodo della guerra, finchè nel 1921 
lo stesso Pontefice che aveva così fe- 
delmente servito lo inviò Nunzio a Ma- 
drid, dove la sua missione delicatissi- 

© ma tra la Monarchia e la. Repubblica 

durò fino al 1936 alia vigilia dello scop. 

pio della guerra civile che si spera 

prossima, alla fine. 
Nel 195 il Card. Tedeschini donò 

nella sua Antrodoco la villa della Men- 
tuccia ai Figli del Sacro Cuore Imma- 

colato di Marîa del Beato Claret di 
Spagna, che vi fondò il suo Collegio 
Apostolico. Dio 

N Card, Tedeschini è Datario di Sua 
Santità, titolare .di S. Mari& della Vit- 

foria, membro delle Congregazioni 
Concistoriale, del Concilio, dei Sacra-: 

menti, del Cerimoniale, degli Affari 
. Ecclesiastici Straordinari, dei Semina- 
ri e Università degli Studi e membro 

del Supremo Tribunale della Segnatu- 
ra Apostolica. 

È Card. Maurilio Fossati 
Arcivescovo di Torino Em.mo Car- 

dinale Maurilio Fossati successe al 
d, Gamba nell’Archidiocesi Metro- 

iolitana del Piemonte e ricevette il 
| Cappello Cardinalizio il 13 marzo 1933 

col titolo di San Marcello, i; 
Egli è nato il 24 maggio 1876 in 

Arona, diocesi di Novara, e per le sue 
« eminenti virtù pastorali è degnissimo 

conterraneo di San Carlo Borromeo, 
Chiamato a Segretario del suo Vesco- 
vo. di Genova, Don Fossati lo seguì, 
vo Mons. Pulciano, ‘questi lo ordinò 
sacerdote il.27 “ovembre 1898. Promos: 
sO S.. E. mons. Pulciano Arcivescovo, 
di Genova, Don Fossati lo seguì & 
‘vendo. tuttavia il dolore di vederlo 
morire di lì a poto improvvisamente 

ho da Natale del 1911, Allora il giovane 
Segretario si ritirò nella Congrega- 
zione degli Oblati dei Ss, Gaudenzio e 

| Carlo di Novara, dove si distinse ben 
presto per la sua. predicazione, spe- 
cialmente nel ritiro, degli esercizi e 

| nelle missioni per îl popolo. Fu nomi-!dato il 5 novembre 18% quale Uditoré 
riato Preposto della Congregazione ‘é 
Rettore del Santuario di Varallo. E” 
stato Cappellano in un Ospedale di 
Torino durartite la guerra. Ritornato 
al suo apostolato. Don Fossati fu elet 
to Vescovo di Nuoro in Sardegna il 
2% marzo 1924 e promosso a Sassari il 
> ottobre 199. dove rimase fino alla 16 promuoveva Nunzio al Cile, elevan- 

sua traslazione a Torino 111 dicembre 
1980, DET ANO Ci sento i 

Il fungo tirocinio episcopale permi- 

vanti, ripetè le Visite Pastorali, 

tmo spleridore e promosse e sostenne 
tutte'le opere di carità e di aposto!a- 

to. Ebbe la grande soddisfaziodne di 
presiedere a diè grandi ostensioni 

della Santa Sindone tra solennità me- 
«|morande di eco mondiale e di vedere 

elevati agli altari i Santi della sua 
Torino, . 

Card. Carlo Salotti 
ll Prefetto della. Sacra Congregazio- 

né dei Riti; Em.mo Card, Carlo Salot- 
ti, può veramente dirsì l'iratore dei 
Santi, perchè quasi tutta la sua vita 
dedicò a perorare le cause di Bcatifi- 
cazione e di Canonizzazione, che. spe- 
cialmente. sotto Pio XI si son venute 

eccezionalmente moltiplicando. 
Ma non minore e feconda attività. il 

Card. Salotti ha svolto nel campo del- 

le Missioni, dopo che il.30 giugno 1930 
Piò XI lo nominava Arcivescovo tito-; 

lare di Filippopoli di Tracia e il 3 lu-; 
glio. successivo . Segretario della Sa-, 
cra Congregazione di Propaganda Fi- 

de nella cui.qualità ebbe la. soddista- 
zione di vedere ‘Pio XI.salire al Giani- 
colo per ‘inaugurarvi personalmente 
quella nuova grandiosa sede del Col- 

legio Urbarro, ‘cui ‘egli aveva data tan- 

ta attività organizzativa: e. «didattica. 
Talmente il S. Padre apprezzava. la 

sua opera, che pur avendolo elevato 
alla Sacra Porpora il 13 maggio 1933. 

lo riservava «in pectore» perchè po- 

tesse continuarla, pubblicandolo. s0!- 

tanto nel Concistoro del 16 dicembre 
1935: 
Nato a Grotte di Castro il 25 luglio 

1870, compiuti gli studi classici a Sie- 
nà, venne a Roma per il servizio mi- 

litare e fu allora che si maturò la sua 
votazione sacerdotale che potè veder 
coronata con la sua ordinazione il 22 
settembre 1894 a. Montefiascone. Per- 
fezionò quindi i suoi studi in teologia 

e diritto all’Apollinare e conseguì la 

laurea in lettere alla R. Università 
della Sapienza, dove portò tra gli stu- 
denti tutta l'esuberanza e il brio del 
suo insegno e del suo carattere. E sta- 

to poi professore di filosofia è storia 
all’Apollinare, di religione all'Istituto 
folta e svolse nel Vicariato ampia o- 
pera di apostolato, specie fra i giova- 
hi 6 gli operai. : 

Per trent'anni appartenne alla Con- 
gregazione dei Riti, prima come Av- 
vocato dei Santi, poi come Avyocato 

Concistoriale \e ‘Sottopromotore della 

Fede, avendo parte in centinaia di 
cause, specie in quelle di S. Giovanna 
d'Arco, di S. Giovanni. Bosco, di S. 
Lucia. Filippini, Oratore e scrittore 
brillantissimo, il Card. Salotti ha una 

specialmenta agiografiche, apologeti- 
che e storiche, } 

Il Card: Salotti apporta il suo esper- 

to e prezioso contributo alle Congre- 
gazioni della Chiesa Oriéntale, dei 
Sacramenti, di Propaganda Fide e dei 
Seminari @ alla Commissione Cardi- 
nalizia per l’interpretazione del Codi- 
ce di diritto canonico, Tiene il'titolo 
presbiterale di 8. Bartolomeo in Isola. 
[OG RERO PRESO SA SEZIE NO E SN ORE A ZOI 1 SIL CIANI sb 

Card. Elia Dalla Costa 
L’Arcivescovo di Firenzs E.mo Card. 

Elia Dalla Costa. è nato a Villaveria, 
in diocesi/di Vicenza, il 14 maggio 1872, 
e ordinato sacerdote a Schio i) 25 lu 
Elio 1894 proprio in quello stesso duo- 
mo dove ventotto anni più tardi il Ve- 
scovo S. E. Mons. Ridolfi gli dovevea 
conferire ia Consacrazione Episcopale, 
avendolo il S. Padre Pio XI il 23 mag- 
gio 1923 eleito Vescovo di Padova. — 
Appena ordinato sacerdote rientreva 

come. insegnante ‘di Delle lettere. nel 
Seminario di cuj era stato brillantis- 
simo alunnò; mentre nel contempo fre- 
quentava l'Universita di Padova, dove 
conseguì la laurea in belle lettere. Ma 
il Signore disponeva che invece della 
carriera degli studi, cui pure erà così 
vocato; dovesse percorrere tutta la car- 

riera/ pastorale, nel 1900 ‘cappellano a 
Pievebelvicino, poi per nove anni cap- 

pellano, vicario parrocchiale e parroco 
a Pozzoleone, e il 21 gennaio 1911 Arci- 
prete protonotario Apostolico di Schio,: 

dove successe a Mons. Maggio, eletto: 
Principe Vescovo di Ascoli Picéno, A 
Schio esercitò il suo caritatevole mi- 
nistero durante la guerra sotto il can- 
none austriaco, meritandosi per meriti 
di pubblica assistenza di essere deco- 
rato della Croce di Cavaliere della Co- 
rona d’Italia. 2 

Fatto il suo ingresso a Padova il 7 
ottobre 1923, il Vescovo Mons. Dalla 
Costa vi profuse tutto il suo ardente 
zelo apostolico e vi celebrò nel 1981 
l'apertura del VII Centenario del tran- 
sito di Sant'Antonio. Traslato a Firen- 
inze il 19 dicembre 1931, vi fece il suo 
ingresso solenne il 20 febbraio 1932 La 
sua prima omelia ne rivelò ai fioren- 
tini la eloquenza pastorale. di cui die- 
de poi frequente esempio nelle maggio- 
ri solerinità, come ogni anrio pubblicò 
le sue pastorali, documenti della sua 
profonda dottrina ed esperienza. Inco- 

diede il maggiore impulso’ alla vita. 
diocesana. ; 

Pio XI il 13 marzo 1933 lo éelevava 
alla Sacra porpora € il 24 aprile stic- 
cessivo egli prendeva possesso del suo 
titolo di S. Marco. Messa la prima pie- 
tra del Seminario Minore nel maggio 
1935, aveva il conforto. di inaugurarlo 
il 2 maggio 1938, con plauso partico- 
lare del Sommo Pontefice. L'ultima 
Pastorale per la presente Quaresima 
tratta il tema «La pace». 

Il Card, Dalla Costa appartiene alle 
Congregazioni del Concilio, dei Religio- 
si e dei Seminari e Università degli 
Studi. . ; RI, 

i [I of oge 

Card. Enrico Sibilia 
Il Card, Einrico Sibilia ebbe nella 

Porpora Romana conferitagli da Pio XI 
il 16 dicembre 1935 il premio dei suoi 
lunghi e apprezzatissimi servigi resi 
alla Santa Sede nel campo della di- 
plomazia. i 

Nato ad Anagni il 17 marzo 1861, or- 
dinato sacerdote nella cattedrale di Se- 
gni ,18 marzo 1884 perfezionati. gli 
studi a Roma cori le lauree in filoso- 
fia, teologia ed «utroque jure», fu da 
Leoné XHMI, che lo conosceva personal. 

imente, avviato alla diplomazia é man- 

in Columbia, dove rimase in tal veste! 
finò a] 1895 e poi altri tre annî come 
Incaricato di Affari. Successivamente 
fu Uditore alle Nunziafmre del Brasile 
dal 1898 ar 1901, néi Belgio dal 1901 

isofia morale e diritto naturale all’A- 

vette a Varsavia il Berretto Cardinà- 

ricchissima. collana di pubblicazioni, |' 

è Padre spirituale dell’Almo Collegiò! 

minciò subito Ja sua visita pastorale e|. 

| Segretario dell’Amministrazione Pon- 

un elevatissimo discorso; elogiando ciò 
che il Nunzio Sibilia. aveva fatto in 

difficili condizioni per oltre un decen- 
nio, specialmente la conclusione del 
Concordato fra la Santa Sede e l’Au- 
stria! 

Rientrato a Roma, présé possesso 
del suo titolo di S, Mania Nova. e par- 
tecipò attivamente ai lavori delle Sa- 
cre Congregazioni dei Religiosi, del 

Cerimoniale e degli affari Ecciesiasti 
si straordinari, ) 

Card. Francesco 
Marmaggi 

L’E.mo Card. Francesco Marmaggi 
è nato a Roma il 31 agosto 1876 e giun- 
se al Cardinalato attraverso le .Sacre 
Congregazioni Romane e la Diploma- 
zia Vaticana. i 

Allievo del- Seminario Romano, con- 
segui la laurea in teologia e diritto 
canonico e fu ordinato sacerdote il 4 
aprile 1900. Subito: dopo insegnò filo- 

pollinare e divenne Officiale della S. 
Penitenzierîa Apostolica, svolgendo nel 
contempo ‘un fervoroso ‘e fecondo apo- 
stolato, specialmente tra i giovani. e 
gli operai del nativo Trastevere, co- 
me ‘Assistente Ecclesiastico della So- 
cietà Operaia Tiberina. Nel 1904 entrò 
come minutante nella Segreteria di 
Stato, dove fu poi Sottosegretario de- 
gli’ Affari Ecolesiastici Straordinari. 

Pio X lo chiamò a far parte della 

Commissione per. la. Codificazione del 
Diritto ‘Canonico, come uno dei tre 
Assistenti alle fConsulte, sotto la. prè- 

sidenza del Card. Pietro Gasparri. DO- 
po sedici anni di lavoro intelligenie| 

e indefesso, Benedetto XV nel 1920 lo] 

eleggeva Arcivescovo titolare di Adria- 
nopoli di Eminonto, inviandolo primo 
Nunzio in Romania. Durante questa 
sua missione il Nunzio Marmaggi fu 

anche Delegato Apostolico Straordina- 
rio a Costantinopoli e Legato Pontifi- 

cio alla incoronazione int Alba Julla di 

Re Ferdinando I di. Romania, poco 

prima riconciliato con la Chiesa Cat- 

tolica, Dal 1923 al 1925 fu Nunzio & 

Praga e nel 1928 Pio XI lo mandò a 
sostituire il Card. Lauri nella Nunzia- 
tura di Polonia. f un 

Elevato alla Sacra Porpora il 16 di 
cembre 1935, il Card. Marmaggi rice 

lizio. dal Presidente della Repubblica 
dott. Ignazio Moscicki, che gli espres- 

se la sua riconoscenza «per il vasto 

lavoro pieno di dedizione» dato alla 

Polonia. 
Tornato a Roma ancora nella. pie- 

paganda Fide, Affari 

stici Straordinari e Semina 

sità degli Studi e nel Supremo Triba- 

nale della £grnatura Apostolica. 

Card. Luigi Maglione 
L’Em.mo Card, L 

fetto della Sacra Co Gi 
a nell’Archidiocesi di Napoli. ebbe 

di essere battezzat singolare ventura 

dal proprio fratello Don T 

Coricepita la vocazione scclesiastica, 

studiò prima nel Seminario di cenio 

Sannita, in diocesi di Telese, poi 

Napoli presso i Gesuiti, conseguendo la. 

licenza liceale nel 1895 nel R. -Liceo 

«Vittorio Emanuele», Nel 18% entrò 
nel Collegio Capranica e frequentò la 

Università Gregoriana e l’Apollinare, 

laureandosi in filosofia, teologia e di 

ritto canonico e il 21 luglio 1901 vede. 
va raggiunti i suoi voti con la sua or-. 

dinazione sacerdotale nella Cappella: 

dell’Apollinare. Il 31 novembre 1905: 

frequentò L'Accademia dei Nobili Ec- 

clesiastici, dove sostenne  brillanie- 
mente gli esami di diplomazia Dre 

sieduti dall'allora Mons. Della Chiesa, 

che doveva poi essere il glorioso Be-. 

nedetto XV. i 3 

Nel 1907 cominciò ad esercitare il 

sacro ministero al Testaccio e nella. 

campagna romana, sinto al 1918. Dal 

1908 al 19Î8 fu Profeskore di Diplo- 
mazia nell'Accademia dei Nobili Eccle- 
siaétici a dal 1910 ‘al 1913 fu ripetifo-: 
re di teologia nel Collegio Leoniano; 

Capranica dal 1912 al 1918. Addetto nel 

marzo 1908 alla Sacra Congregazione 

degli Affari Ecclesiastici Straordinari, 

nel 21 gennaio 1909 ne fece parte qua- 

le Minutante e in tale ufficio rese, «pé-; 

cialmente durante la guerra, delicati 

ed importanti servizi. he 

Il 28 febbraio 1918, ancota in piena 

guerra, Mons. Maglione fu inviato Qua- 

le Rappresentante della Santa Sede in: 
Svizzera, dove due anni dopo era no-. 

minato Nunzio Apostolico e Arcivesto. 
vo titolare di Cesarea di Palestina. Il 

Confederazione — indusse Pio XI a, 

promuoverlo a Parigi il 24 maggio 1926 
dove arrivò it 3 novembre 1926. 
AMche “alla: Nunziatura! di Francia 

l'opera di Mons. Maglione fu apprez- 
zatissima e feconda, così che il Santo 
Padre Pio XT il 16 dicembre 1916 lo 
nominava Cardinale 0. ta 

Il Presidente della Repubblica, Le- 
brun, gli imponeva alll’Eliseo il Berret- 
to Cardinalizio con lusinghiere parole, 
‘conferendogli la Gran Croce della Le- 
gion d'Onore, 

Il Card. Maglione prende parte at- 
‘tivissima alle Congregazioni dell'O 
rientale, Sacramenti, Religiosi. Pro- 
DRSAIA, Affari Ecclesiastici e Semi- 
nari. 

Card. Carlo Cremonesi 
S. E. il Card. Carîo Cremonesi è ra. 

to a Roma il 4 novembre 1866. Qui 
studiò nel Semninario Romano. è fu ot- 
dimiato Sacerdote il f.o giugno 18%. 
Non era ancora sacerdote che inco:: 

no di Propaganda Fide, ché durò poi 

nale Gallimberti, Economo-Parroco di 

Sant'Angelo in Peschiera e ivi pure. 
Canonico, trasferito indi in S. Loten- 
Zo in Lucina, Leone XIII è Pio X Io 
nomiriaronò successivamente Camerie- 
re Segreto, Prelato Domestico e Pre. 
lato della Camera Apostolica e nei 1909 

tificia delle Opere .di Religione in Va- 
ticano, finchè alla fine del 19%1 Re- 
nedetto XV lo nominava proprio Ele- 
mosiniiere Segreto, conferendogli per- 

21 1902 e di Spaena ‘dal 1902 al 1908, Sonalmente la Consacrazione ad Arti: 

I 31 tuglio di quello stesso anno Pio X. 

dolo alla sede titolare Arcivescovile di 
Side. La consacrazione gli fu conferita! 
dal Card. Merry del Val Til ottobre | 
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vescovo titolare di Nicomedia. Piò xI 
lo confermò nel delicato ufficio, aven-, 
dolo carissimo; e il 16 dicembre 1935 
lV'onorava della Sacra Porpora. 

jigi Maglione. Pre! . E dei] 

Domenica. 

fondò | Cardinalato, Il Presidente Miklas gli zazione poi della loro fondatrice e di- tario nel 1919, Nel 1921 sostituì mons. 
impose la Berretta Cardinalizia, cOn|rettrice S. Lucia Filippini. Fu inoltre: Tedeschini come sostituto della Segre- 

‘ Presidente dell'Opera della Preserva- 
\zione della; Fede in Palestina che Sua 
Santità Benedetto XV fondò e Pio XI 
riordinò accanto all'Ordine Fquestre 
del Santo Sepolcro di Gerusalemme 

per sovvertire le Scuole, gli Orfano. 
trofi, le Parrocchié, lie Missioni del 
Patriarcato Latino: di. Gerusalemme. 

del Collegio S. Giuseppe dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane in Piazza di 
Spagna, che ha frequentato. poi sem- 
pre. Fuori di Roma fu Delegato Fon- 

tificio del Santuario «di Pompei e il 
primo Prelato di Pompei, prelatura 

che tenne per tre anni e che passò 
poi al Patriarca ‘di°Costantinopoli S. 
E. Mons. Anastasio Rossi. 

E’ fratello del primo Governatore di 
Roma, sen, Filippo Cremonesi, ora 

Presidente della Croce Rossa Italiana. 

Appartiene. alle Sacre Congregazioni 

Concistoriale, Orientale, Concilio, Pro- 
paganda e Cerimoniale ed ha. il titolo 
presbiterale di San Lorenzo.in Lucina. 

Card. Adeodato Giovanni 
. —— ‘Piazza 
Il Patriarca di Venezia Card. Adeo- 

dato Piazza, dei Carmelitani Scalzi, è 
nato a Vigo di Cadore, in diocesi di 
Belluno il 30 settembre 1884. 

Studiò ne, Seminario di Treviso, al 
Noviziato Catmelitano. di Brescia e a 
Venezia, dove. il Patriarca Card. Ca- 
Vallari il 19 dicembre 1908 l’ordinava 
Sacerdote, Fu subito incaricato dell’in- 
segnamento di belle lettere e. filosofia 
negli Istitut; dell'Ordine a Venezia, a 
Treviso, a Brescia. e nel: 1915 aveva 
appena preso possesso del Convento di 
Tombetta. Veronese, che la guerra lo 
chiamò alle armi come Cappellano de} 
2.0 Reggimento Cavalleggeri «Pado- 
va». Dopo 3 anni di zona di guerra, 

va di Montecatini. Tornaio a] suo Ordi- 
ne, nel 1919 Padre Piazza fu nominato 
Priore del Convento di Brescia e nel 
191 Priore # Direttore degli Studi 
nel Collegio di Adro (Brescia). Di là 
bassò a Roma come Segretario del Pre- 
posito Generale é nominato Consultore 
della. S. Congregazione degli Ordini 
Religiosi, Divenne poi Procuratore Ge. 
nérale dell'Ordine, Presidente della 
Commissione per la revisione degli sta- 
tuti dell'Ordine e Visitatore Apostolico. 

Il 29 gennaio 1980 Pio XI lo elevava 
alla. Sede Arcivescovile  Metropolità- 
na di Benevento, di ci prese possesso 
i} 23 marzo successivo, mostrando su- 

febbraio 1936, succaden. 
do al Card. La Fontaine, svolgendo 
subito Ja più indefessa attività e pren- 
dendo per governo il motto «Ut unum 
[sint ». Ha pubblicato parecchie Ome- 
lie è Pastorali. SE 

u creato Cardinale il 13 dicernbre 
tolo di S.° pr € Îa parte 

ni ei 

Card, Eugenio 
Pellegrinetti 

L’Em.mo Card, Eugenio Pellegrinetti 
è nato in Camaiore, Archidiocesi di 

studi nel Seminario Diocesano il 24 

dote, ici. cilea 
. Venuto. a Roma ove frequentò la 
Scuola, Vaticana di Paleografia e Di- 
blomatica, dove fu diplomato il 25 no- 
vembre. 191, e l'Accademia Romana di 
San Tommaso d'Aquino, laureandovi- 

so anno. 

alla Pieve a Elici e ‘alla Pieve di Cu- 
maiore, Nel 1905 fu insegnante di Jet- 
teratura nel Collegio dei Chierici Re- 

golari della Madre di Dio a Foscian- 
dora. Garfagnana; nè tralasciò, nel 

frattempo i suoi studi prediletti, per 
cuî il 27 giugno: 1904 consegui la lan- 
rea in Diritto Canonico all'Ateneo del 
l'Apollinare. Nel 1905 fu nominato Pro- 
fessore di Storia! Ecclesiastica nel Se- 
minario di Lucca;-e vi insegnò, al 
tresì, Introduzione Biblica e Storia 
d'Italia. (ER SESSI, i x ‘ 
Attese a parecchie pubblicazioni, tra 

cui. utia pregevolissima sul culto. del 
Nome di Gesù e nel 1916 egli, poli 
glotta, assistette dei profughi slavi a 
Lucca, @ prestò servizio militare & 
Roma all'ufficio censura. Il 27 feb- 
braio s’incontrò -per la prima volta 
con ‘il Prefetto della Biblioteca Vati- 
cana Mons. Ratti e da allora si stabilì 
fra i due vn’intima» comunione d'ani- 
me ‘e di intelletto, così che il futuro 

felicissimo esito della sua Missione — Pontefice si portò seco in Polonia Îl 
attestato anche dal Presidente della|Sa0. Pellegrinetti il:5 giugno 1918. 

Fondata la Nunziatura fu nominato 
Uditore e ritnase a Varsavia come In- 
caricato. di Affari, quando i). Nunzio 
M@,. Ratti fu nominato. Arcivescovo 
di Milano; e. tornò ad: essere Uditore 
col Nunzio. Mons, Lauri,. fino.al 5 a 
‘prile 1922, quando» Pio XI lo inviava 
Nunzio a Belgrado. conferendogli il 
titolo Arcivescovile titolare di Adana. 

Fu consacrato dal Card. P. Gaspar- 
Ti a Roma e giunse a Belgrado il 5 
luglio successivo. Ivi svolse la sua 
delicata missione con pierio onore e. il 
13 dicembre 1937 riceveva il Cardina- 
lato, col titolo di ‘s, Lorenzo in Pani- 
sperna, |: 
Apbartiene alle sacre Congregazioni 

dell’Orientale, Sacramenti, Propagaa- 
da, Riti e Affari Ecclesiastici Straor- 
dinari. 

gi CI ; .. 

Card. Giuseppe Pizzardo 
L’Em.mo Card, Giuseppe Pizzardo, è 
rato ‘a Savona il 13 luglio 1877 e fu 
creato Cardinale il 13 dicembre 1937, 
‘an il titolo presbiterale di S. Maria in 

minciò ad insegnare al Collegio Urba.|Via La. 
Compiuti gli studi élassici nella sua 

fino al 1909. Fu Segretario del Cardi-|Savona e laureatosi in diritto all’Uni- 
versità di Genova, s'era dato subito al.|. 
l’apostolato come segretario del Circo- 
lo Universitario «Pietro Giuria e vice 
presidente dél Circolo della Gioventù 
Cattolica «Pio VII», Ma il Signore lo 
chiamava a più alta missione ed egli 
entrò nel Seminario di Savona, poi al 
Collegio Lombardo. a Roma, laurean- 
dosi in diritto canonico all’Università 
Gregoriana e in teologia all'Ateneo 
dell’Apollinare. È 

Il Vicarié di Sua Santità Card. Re- 

l’Arcibasilica Lateranense. Perfeziona» 
ti gli studi all'Accademia dei Nobili 

| Ecclesiastici, nel 1908, entrò nella Se- 
greteria. di Stato come apprendista. 

Il Card. Cremonesi è stato Superiore Nel 1909 fu nominato Segretario di 

E’ stato Cappellano dal 1902 al 1922! 

passò Cappellano all'Ospedale di riser-} 

agosto di quell’anno, è stato poi Pio X 
° ehe lo sinnoverò tra î suoi C 

Lucca, il 27 marzo 1876 e compiuti gli: 

$i in. Filosoga il 17 maggio dello stes-. 

Ritornato ii Diocesi fu Cappellano: 

2-Marzo 193 a 
arrecare ri 

Nunziatura a.Monaco di Baviera e nel gretario della. stessa Dataria Apostoli- della Città del Vaticano il 21 settembre 

1918 tornava, al'a Segreteria di Stato 
come Minutante della Sacra Congrega. 
zione degli ‘Affari Ecclesiastici Straor- 
dinari, della’ quale divenne Sottosegre- 

che; ‘all'indomani dei Patti Lateranen. 

si, lo promosse Segretario della Sacra 
Gongregazione degli. Affari Ecclesiasti- 
ci Straordinari, in luogo. di S. 8. 
mons. Borgongitti- Duca,. nominato! 
Nunzio presso la Real Corte d’Italia. 

Col Gard. Gasparri e S. E: mons. 

Borgongini-Duca il Card. Pizzardo par. 
tecipò alla storica firma dei Patti del- 
jH1 febbraio 1929, cui assistette anche 
S. E. mons, Ottaviani, Pio XI nel 28 
marzo 1930.l0o nominò Arcivescovo tito- 
laré prima di Ciro, poi di Nicea e lò 
tenne sempre vicino come: suo prezio- 

so collaboratore fino alla sua elevazio- 

ne al Cardinalato chiamandolo «il suo 
arcicarissimo Card. Pizzardo ». Perché 

continuasse la sua opera per l’Azioné 

Cattolica, non soltantò d’Italia, dellà 
quale era stato Assistente Ecclesiasti- 

co Generale, ma per tutto il mondo il 
Santo Padre Pio XI lo nominò Presi 
dente di speciale Ufficio, cui diede per 
sede il palazzo di San Callisto in Tra 
sievere, I 

Appartiene alle Sacre Congregazioni 
del Sant'Uffizio, della Concistoriale, sci 
Propaganda Fide, e degli Affari Eccle- 

siastici Straordinari. 

pteria di Stato, confertnato da Pio XI, 

| 

Em.mo Caccia-Dominioni 

Cardinale Protodiacono 
Dopo il Cardinale Decano e il Car- 

dinale Camerlengo, i Porporati ché 
più impegnarono la loro attività nella 
preparazione del Conclave sono quelli 
the sono stati chiamati a ‘(far parte 
delle dus Commissioni per l’ordina- 
mento de} Conclave è per l'ammissio* 
ne dei conclavisti e precisamente gli 
Em.mi Cardinali Caccia Dominioni, Ca- 
nas e Mariani per la prima e gli 
Em.mj Cardinali Tedeschini, Pizzardo 
e Jorio per la seconda. 
L’Em.mo Cardinale Camillo Caccia 

Dominioni, nella sua qualità dj Cardi- 
nale Primo Diacono, sarà quello ché 
dalla. Loggia di San Pietro annuncie- 
rà il huovo Papa con Ja storica formu- 
la. Annuntio vobis gaudium magnum. 
Habemus Pontificem. 

ll Card. Caccia Dominioni è nato a 
Milano il 7? febbraio 1877 e fu creato 
Gardinale il 16 dicembre 1995, dopo di 
essere stato. Maestro di Camera dei 
Sommi Pontefici. Benedetto XV dal 
16 giugno 191 fino alla sua. mor- 
te il. 22 gennaio 1922 e poi di Pio XI 
fino. alla. sua assunzione alla Sacra 
Porpora. Dj nobilissima famiglia mi- 
lanese, l'Em.mo. Card. Caccia è stato 
ordinato Sacerdote dal Card. Ferrari il 
22, settembre 1899 nella Basilica di S. 
Ambrogio, presso la quale i Conti Cac- 

anche Patrizi 

ima, 
dove si laureò in diritto alla Pontificia 
Università Gregoriana. Terminati i 
suoi studi nel 1903 il Card, Caccia si 
accingeva ‘a ripartire per Milano, ma 
fu trattenuto a Roma per essére nomi. 
nato Cameriere Segreto Partecipante 
di Leone XIII. Morto però questi il 20 

Camerieri 

1929 e del 1933, meritandos; che il Pa- 
pa, cui era fedelissimo, lo premiassé 
corn la Porpora Rofnana, Per aver 
vissuto’ per più di trent'anni nell’An- 

ticamera Pontificia il Card. Caccia-D0- 
minioni si può dire che abbia avuto 
‘contatti cori tutto il mondo. cattolico, 

settembre 1898. veniva ordiriato Sacér-:ga tutti ammirato è apprezzato ber 1a 
sua distinzione e il suo tatto. 

. Card. Nicola Canali 
L'Em.mo Card. Nitola Canali è neto 

‘ a Rieti il 6 giugno 1874 dall’antica no- 

i bile famiglia dei Marchesi Canali, che 
inquadra nel. suo stemma le aquile 
dei Gonzaga ed. ebbe legami di paren- 
tela coi più illustri casati italiani, con 
Casa Savoia/ e i Ra di Francia. 
Abbracciata giovanisimo la. vocazio- 

nè ecclesiastica, studiò prima nel sSe- 
minario di Todi, poi al Capranica @ 
Roma, conseguendo le lauree in filo- 
sofia, diritto ‘e teologia alla Pontificia 
Università Gregoriana e il. dottorato 

in scietize diplomatiche all’Accadennia 

dei. Nobili Ecclesiastici. 
Fui ordinato Sacerdote il 1.0 aprile 

1900 nell’Arcibasilica di S. Giovanni in 
Laterano, Nel 1903 mentre, ultimati gli 
studi, si accingeva a ritornare a Rieti, 
il Presidente dell’Accademia dei Nobili, 
Ecclesiastici, S, Y. mons. Raffaele 
Merry Del Val, chiamato inaspettata- 
mente a divenire Segretario del Con- 
clave per l'improvvisa morte di mons. 
Volpini, condusse seco in Vaticano il 
suo giovane allievo e lo trattenne poi 
seco, quando egli divenne Segretario 

to così nella Segreteria di Stato, nel' 
1907 ne divenne Sostituto in luogo di 
S. E. mons. Della Chiesa promosso Ar- 
civescovo a Bologna e ‘divenuio poi 
Papa Benedetto XV. fida 
Dopo la motte di Pio X S. E. mons. 

Canali rinuriciò alla carriera diploma- 
tica per vivere vicino al Card, Merry 
Del Val, fino alla morte di questi il 
26 febbraio 1930. Intanto Benedetto XV 
lo''aveva nominato-Segretario della Sa. 
cra Congregazione del Cerimoniale e 
Fio XI nel 26 giugno 1926 lo promuo- 
veva; Assessore della  Suprema.. Sacra 
Congregazione del Sant'Uffizio, elevan- 
ln poi alla Porpora il 16 dicembre 

E’ Diacono di S. Nicola in Carcere, 
‘membro delle Sacre Congregazioni del 
Sant'Uffizio, della Chiesa Orientale, 
dei Sacramenti, dei Religiosi, di Pro- 
baganda Fide, dei Riti del Cerimonia- 
le, degli Affari Ecclesiastici Straordi- 
nari e dei seminari e Università degli 
Studi; tméembro dél Supremo Tribuna- 
le della Segnatura Apostolica, Protet- 
tore dell'Ordine dei Servi di Maria e 
di altre Congregazioni Religiose. 

Card. Domenico Iorio 
L'Em.mo Card, Domenico lorio'è na- 

‘ta il ‘7 ottobre 1867 a Villa S. Stefano 
lin diocesi di Ferentino, e fu uno déi 
venti Cardinali creati ‘mel Concistoròo 
del 16 dicembre 1935, col titolo diaco: 
halée di Sant'Apollinare. si 3 

Compì ‘gli studi nel proprio Semina- 
Tio € il 17 settembre 18%1.fu ordinato 
Sacerdote in Palestrina dal proprio 
Vescovo mons. Facciotti. 

Venuto ‘a Roma, donseguiva la. tatt- ti 

spighi nel 1908 lo ordinò Sacerdote nel- rea in teologia e quella in « utroque 
iure » al Sant'Apollinare. Il 1. giugno 
1897 entrava alla. Dataria Apostolica 
come Segretario. del: Datàrio Card. 
Alpisi-Masella. e. suo. Uditore nelle.cau- 

L agli infermi ch'ébbe incontestato per 

punto ragione di compiacersene nel 

di Stato, di Pio: X e Cardinale. Entra-'detto XV di s. m., Segretario della 

ca e poi Prefetto della Sezione Matri-! 
moniale, tontribnendo' poi con la Com-| 

inissione Cardinalizia per la riforma: 

di quel Dicasiero e della Cancellcria| 

Apostolica opérata da Pio X. Dopo ia 

riforma fu Sottosegretario della Con- 

gregaziohe dei Sacramenti e poi ro- 

minato Prelato Domestico e Protano- 

tario Apostolico Partecipante, per s0- 

stituire infine. S. E. mons, Gapotosti, 

nominato Cardinale, quale Ségretario 

della Sacra, Corigregazione dei Sacra- 

menti, dondé a sua volta fu elevato al 

Cardinalato, 

Il Card. Iorio occupò anehe molti al- 

tri uffici ed ebbe molteplici incarichi 

nella Curia Romana e nel Vicariato di 
Roma.e in vari Istituti Ecclesiastici 

dell’Urbe, facendo parte anche della 
Cornmissione paritetica. per la Jegge 

del Concordato, titolo per cui su pro- 
posta del Capo del Governo fu nomi 
nato Commendatore dei SS. Maurizio 

e Lazzaro; 
Nel suo paese nativo il Card. Iorio 

fondò. un. Asilo infantile. Ha mol. 
te pubblicazioni, spe.ialmenie su ma- 

terie. di carattere sacramentale; per 
cui. è degnissimo Prefetto della Sacra 

Congregazione per la disciplina dei 

Sacramenti, na: 

Fa parte anche delle Congregazioni 

del Sant'Uffizio, dell’Orientale, del 

Seminari e Università Concilio, dei 

degli Studi. 

Card.Vincenzo La Puma 
L’Em.mo Cardinale Vincenzo La Pu. 

nia è nato a Palermo il 22 gennaio 

1874 e fu eletto Cardinale il 16 dicem- 

bré 1935, coi titolo diaconale déi Santi 

Cosma e Damiano. 

Venuto a Ronîa nel 189% e qui lau- 

teatosi all’Apollinare in teologia, filo- 

sofia e duplice diritto, ivi poi inse- 

'gnò diritto canonico, per poi dedicar. 

si alle Corigregazioni Romane, spe- 

cialmente in quella Sacra Congrega- 
zione dei Religiosi, di cui fu il Segre- 
tario èd orà è il Prefetto. Si può dire 
lanzi che tutta la sua carriera di Pre- 

lato romano si sia svolta in. questo 

campo. Difatti già nella Sacra. Con- 

gregazione dei Vescovi e Regolari e 
gli, chiamatovi da quegli che fu poi 

il Cardinale Giorgi, tenne la. Commis- 

sioriè per gli Istituti Religiosi, prepa- 

tando la riforma che si realizzò poi 
sotto Pio X con la costituzione, auto- 
nomia della Sacra Congregazione dei 

Religiosi. fn essa fu chiamato subito 

come Sottosegretario ée nel 1925 ne fu 
promosso Segretario, col Prefetto Car. 
dinale Lépicier, vuo 

Per disposizione del Santo Padre a- 
veva  presiéduto lo speciale ufficio 

creato per le Suore Infermiere, con 
l'assistenza illuminata e zelante del- 
l'allora Cardinale Pizzardo, affrontan- 

do delicate e gravi questioni, onde 
mantenere alla Chiesa anche in que- 

sti tempi quel primato nell'assistenza 

secoli. E il Santo Padre aveva ap- 

discorso alle. infermiere  convenate 
nell'agosto 1935 al Congresso. Inferna- 

zionale di Roma, che di questa sttì- 
vità è stato uma delle pìù importanti 
manifestazioni, 

Il Cardinale La Puma è Protettore 

dell'Ordine det Minori Conventuali. e 
OR stE. ienie. Congnacai nî Ortentati 
e Seminari e del Supremo 
di Segnatura. 

Card. Federico Cattani 
n Cardinale Federico Cattani, na- 

to il 17 aprile 1856 im Marradi, dioce- 
si di Modigliana, porta agilmente i 
suoi.,83 anni, dopo una vita attiva e 
interisi. dedicata all'apostolato, allo 
studio «e alle Congregazioni Romane. 
Le speranze di lui concepite fin da gio. 
vinetto, quardo fu avviato al Semi- 
nario di Modigliana é fin da giovane 
Sacerdote, ordiriato il 15 ottobre 1879, 
quando fu avviato & perfezionare i 

pieno per virtù delle sue doti naturali 
e per la costanza della sua volontà. Al- 
l’Apollinare conseguì la laurea in di- 
ritto canonico e civile e al Collegio 
San Tomaso d'Aquino quelle di filoso- 
fia e teologia, Appena tornato a Mo. 

digliana insegnò nel Seminario dove 
aveva. studiato e cbadiuvò .îl Vescovo 
in vari importanti incarichi nel go- 

verno della Diocesi. Il 12 dicembre 1887 
ebbe il: diploma d’Avvocato presso la 
Sacra Romana Rota, pur rimanendo 

in diocesi, dove fu: Vicario Generale 
due volte tra il 1888 e il 1906, 
Venuto a Roma definitivamente il 

1? marzo 1906 fu il Primicerio delle 
Arciconfraternite fiorentine; Visitato- 
re Apostolico dell'Abruzzo Marsicano;) 
Consultore della Sacra Corigregazione 

dei Sacramenti; Uditore della Sacra 
Romana Rota, rel 1909; Giudice della 
Commissione Prelatizia per lé ammi- 
nistrazioni palatinie, 

Nel-1921 venne nominato da Bene- 

Commissione Cardinalizia costituita 
per decidere le questioni di compe- 
tenza. fra le Sacre Congregazioni, 

. Pio XI lo promuoveva il 12 febbraio: 
1924 all'importante ufficio di Segreta- 
rio del ‘Stipremo Tribunale della Se- 
gnatufa Apostolica e di Uditore di Sua. 
Sarifità; e nel 1926 lo ascrisse al Col- 
legio dei, Protonotari Apostolici. 

Il 16 dicembré 1935 riceveva la Por- 
pora col titolo diacònale di S. Maria 
in Aquiro. E’ membro delle Sacre 
Congregazioni dei Sacramenti è del 
Concilio, del Supremo Tribunale del- 
la Scampia & della Commissione per 
l'interpretazione del Diritto Canonico. 

Card. Massimo Massimi 
| Auteritico romano, il Cardinale Mas 
simo Massimi ha avuto il Titolo Dia- 
conale Cardinalizio di S. Maria Cam- 
Ditelli 0 in Portico dove è nato il 19 
aprile 1877 è fu battezzato. 

Figlio di avvocato, séntì anche lui 
l'inclinazione giuridica, ma insieme pe- 
tò. alla vocazione religiosa. Frequen- 
tò l’Apollinare e J'Università di Roma, 
l'aurearidosi in teologia e in diritto e 
fu ordinato sacerdote in S. Giovanni 
Laterano» il 14. aprile 1900. Dal 18 no- 
«embre 1904 tenne per sedici anni la 
[catiedra dj istituzioni del diritto roma- 
ho nella stessa. Università dell’Apolli- 
nare di cu; era stato tra i migliori al- 
lievi, Nella. nuova costituzione del Tri. 
bunale della Rota fu nominato Promo- 
tore di giustizia (20 ottobre 1908). Pro- 
mosso Uditore (29 novembre 1915), di- 
venne Prodecano il 19 febbraio 1924 e 
Decano il 1.0 maggio 1926. 

Fu nominato Consùltore della. Com- 
missione per la Codificazione de} Di 
ritto Canonico il 27 marzo 1909 è Presi. 

dente della Commissione per la reda- 
zione di un progetto di legge su 1Or-| 
diniamento giudiziario @ su'la Proce- 

se de’ Santi. Nel 1898 fù promosso Se- 

Tribunale! 

suoi studi a Roîna, si realizzarono inf 

1932. 

Oratòre, scrittore, giurista, apologi- 

sta, ij Cardinale Massimi non dimenti- 

cò la sua missione sacerdotale, dedi- 

candosi specialmente all’ educazione 

della gioventù .e all'insegnamento del. 

la Dottrina Cristiana, della quale fon- 
dò e diresse la Congregazione di San 

Claudio. ; . - 

Elevato alla Sacra Porpora il 16 di- 

cembre 1935, fa parte delle Sacre Con- 

gregazioni della Chiesa Orientale, dei 

Sacramenti dei Religiosi e del Supre- 

mo Tribunale.dj. Segnatura. 

Card. Domenico Mariani 
L'Em.mo Card. Domenico Mariani, 

nato a Posta (Rieti) il 3 aprile 1863, 

allievo del Seminario Vaticano, fu or- 

dinato Sacerdote nella Basilica di San 

Pieiro in Vaticano dal Gard. Howard 

e ivi profuse il suo ministero, prima. 

come Beneficiato, indi come Canonico 

di San Pietro. 

E’ stato Segretario dell’Elemosineria 

Apostolica, Segretario della  Commis- 

sione Cardinalizia Amministratrice dei 
Beni della Santa Sede, Vice Presidente 

dell’Economato déi-Dicasteri Ecclesia- 

stici, Camerlengo dell'Ordine Ecclesia- 

stico dei Cento Preti, membro «ella 

Commissione per le. opere di .Religio- 

ne, membro della Legazione Pontifi- 

cia del Card. Lepicier al Congresso 

Eucaristico sefrnazionale di Cartagi- 

ne nel 1930 

Predicatore sacro ‘forbito e dotto 

scrittore l’Em.mo Card, Mariani eser- 

citò il suo ministero nella Chiesa di 

Santa Maria della Pace, è in vari Isti- 

finti di Roma e pubblicò ‘tte volumi 

pregiatissimi di istruzioni catechisti. 

che. 

Creato Cardinale il 16 dicembre 1935, 
gli fu affidato il titolo diaconale di S. 
Cesareo ini Palatino e nominato Frepo- 

Sto all'Amministrazione dei Beni del 
la Santa Sede. i 

. Fa parte delle Sacre Congregazioni 

del Concilio, di Propaganda Fide e 
della Rev. Fabbrica di San Pietro, 

Card. Pietro Boetto 
L’Em.mo Card. Pietro Boetto, Arci 

Vescovo di Genova dal 17 marzo 1938, 
successe in quell’insigne Archidiocesi 
al compianto Card. Minoretti. ; 

E’. nato a Vigone, nell’Archidiocesi 
di, Torino, il 19 maggio 1871 ed entrò 
giovanissimo nella Compagnia di Gesù. 
Compiuto infatti. il Ginnasio nel Pio- 
colo Seminario di Giaveno, il 1. feb- 
braio 1888 entrò ne) Noviziato di Chie- 
ri della Compagnia. di Gesù, ed ivi il 
2 febbraio 1890 professò i voti semplici 
& il 30 luglio 19%1 fu ordinato Sacer- 

dote. Nel 1903 fu mandato a Gènova, 
dove assunse la direzione dj un. Isti- 
tuto affidato alla Compagnia dal pio 
e véenerando Canonico. Arecco. 

Da Genova passò poi a Cuneo pér 
dirigere il Collegio-Convitto «S. Tom- 
maso» ed anche là diede prova delle 
sue singolari doti. 
Tornò quindi a Torino come Segreta- 

rio e Socio del Preposito Provinciale ; 
il 1 novembre 1916 fu promosso Pre- 

egli, ste ella, sua. Provincia 

Superiore 
Generale inviato come Visitatore dele 

Provincie d'Aragona @ Castiglia in 
Spagna. 
Nell'ottobre del 1921, appena reduce 

dalla Spagna, fu chiamato a Roma co- 
me Procuratore Generale dell'Ordine, 
carica che tenne anche durante il pe- 
riodo del 1928-30 nel quale tenne an- 
che la Prepositura della Provincia Ro- 
mana. A coronamento di così meritata 
ascesa il 25 marzo 1930 il P. Boetto 
veniva rominato Assistente Generale 
per l’Italia, finchè il 16 dicembre 1935 
il Santo Padre, onorando in ]ui dégna- 

mò a far parte del:Sacro Collegio, 
H Card. Boetto ha preso 'possesso 

della Sede Arcivescovile di Genova 1°8 
maggio 1938 ricevendovi calorose acco- 
glienze e in questo primo anrio di go- 
verno rivelò anche Ie sue spiccate qua- 
lità Pastorali. Ha pubblicato delle 0- 
melie e delle Pastorali dotte e’ sua- 
denti ed incominciato la Visita Pasto- 
rale. 

Îl Card. Boetto .che già aveva ono- 
rato della sua opera le Congregazioni 
Romane nei diciotto anni di perma- 
nenza romana, appartiene. ora alle 
Congregazioni Orientale, Sacramenti, 
Religiosi, Propaganda, Riti e.  Semina- 
ri. Ha il titolo di s, Angelo in Pe 
scheria. 

Card. Giovanni Mercati 
L’E.mmo Cardinale Giovanni. Merca- 

ti, Bibliotecario e Archivista di San- 
ta Romana Chiesa, Diacono di San 
Giorgio in Velabro fu elevato alla 

Sacra Porpora da Pio XI il 15 giu- 
gio 1936 e appartiene alle Congrega- 
zioni Orientale, Riti e Seminari e alla 
Pontificia Commissione degli Studi 
Biblici. ; 

Il Card. Mercati è nato a Villa Gai- 
da, diocesi di Reggio Emilia, il 18 di- 
cembre 1866, da distinta famiglia, nel 
la, quale la divina predilezione si e- 
spresse in modo inconsueto, giacchè 
dei quatiro figli del dott. Domenico 
Mercati tre furono chiamati al sacer- 
dozio —- Mons, Angelo Mercati, che 

è l’attuale Prefetto dell’Archivio Se- 
greto Vaticano, e il terzo Nicola, par- 

foco, defunto da alcuni anni +— men- 
tre il quarto, Silvio Giuseppe, ora è 
professore di filosofia bizantina alla 
Regia Università di Roma. 

‘Avviato alla carriera ecclesiastica il 
chierico Giovanni consegue la laurea 
in Roma, nel 1892, alla Pontificia Uni- 
versità Gregoriana, con uno studio 
apprezzatissimo. Dopo Un brevissimo 

periodo, viene chiamato dal dottissi 
Mo e vererato mons. .Ceriani quale 
« Dottore » alla Biblioteca Ambrosia- 
ria. In quelle aule di fecondi studi 
Giovanni Mercati s'incoritra con il Sè. 
cerdote Achille Ratti e una profonda 
amicizia HM avvince, fatta’ 4nchè più 
intima poi quando, passato il Mercati 
alla Vaticana, ebbe in mons. Ratti il 
suo Prefetto. . 

E quando Nel 1918 i campi dell’Apo. 
stolico Ministero vengono aperti calla 
Divina Provvidenza al futuro Ponte 
fice, mons, Mercati lo sostituì per due 
anni e quindi assunse, né] 1919, la ca- 
rica di Prefetto della importantissima 
istituzione, 

Non occorre dire, poi, quanto il Car- 
dinalé Mercati abbia fatto per Vinsi. 
Ene Biblioteca sotto gli occhi e col fa- 
vore del Papa Bibliotecario. Come è 
Noto .a tutti che il Cardinale Mercati 

a al suo attivo scientifico tale cumu- 
lo di pubblicazioni da fare. il suo ro- 
me noto..e -apprezzato in tutto il 
mondo. dura civile dei Tribunali dello Stato 

niente la Compagnia di Gesù, lo chia- 
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Fl 
ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

puidazione della opagna Passa 
Miaja si dimette giudicando inutile ogni resistenza 

- Petain rappresentante della Francia a Burgos? 

ì PARIGI, 1 sera 
Sj apprende. da Madrid Che la sì 

tuazione nella città è confusa e di- 
sperata. Negrin hg convocato i pseu- 
‘do ministri ancora im carica in una 
città della costa per una riunione 
che dovra decidere sul da farsi do- 
po le dimissioni di Azana, E sì con- 
Jexma, intanto, che il generale Mia- 

ja, capo supremo della difesa re- 
pubblicana, ha dato le dimisstoni 
giudicando inutile. ogni ‘ulteriore 
sforzo. 

Anche Eden 
si è arreso 

LONDRA, 1 sera 
Alla. Camera dei Comuni, l’ex mi- 

nistro degli esteri Eden ha appog- 
giato il riconoscimento del governo 
di Franco, Dopo una serie di astio- 
si discorsi di mezze figure dell’op- 
posizione laburista e liberale, Sir 
Thomas Inskip per il Governo ha 
riassunto il dibattito, La Camera 
ha respinto la mozione laburista per 
344 voti contro 127. 

Il Daily Telegraph si lamenta del- 
lo scarso risalto dato dalla stampa 
spagnola gal riconoscimento britan- 
nico di Franco e rileva che il Diario 
Basco dj S. Sebastiano né ha dato 
la notizia in sole 17 righe e che i 
commenti editoriali sono fiacchi 0 
addirittura’ mancanti, ciò che ‘con- 
trasta fortemente coi titoli cubita- 
li impiegati quando la Turchia, la 
Argentina..e la, Polonia riconobbero 
il. governo di: Burgos, 

Una "nuova Monaco, 
prevista in Francia 

PARIGI, 1 sera 
In seguito alla visita di ieri del 

Maresciallo Petain al’ Presidente 
del Consiglio, Daladier, e in seguito 
alle dichiarazioni di quest’ultimo di 
voler nominare Ambasciatore a Bur- 

gos. un uomo che verrà, unanime- 

mente “approvato dal Consiglio dei 
Ministri e dall’opinione pubblica, sj 

ke diffusa la voce che Daladier a- 
vrebbe offerto al ‘Maresciallo Petain 
il posto di Ambasciatore in Spagna. 
La risposta del Maresciallo non è 
ancora nota. i 

Intanto, dopo il Palazzo dell’Am- 
basciata: di Spagna a Parigi e gli 
altri locali. ufficiali, anche. i conso- 
lati. spagnoli. della città di provin- 
cia; Perpignano, Nizza, Bordeaux 
e Le Havre sono.stati consegnati al- 
le autorità spagnole. Si apprende 
che numeros;. sudditi spagnoli, che 
hanno avuto ‘una carica ufficiale 
sotto lo. pseudo Governo repubblica- 
no, si sono presentati ai consolati 
per ottenere un passaporto per il 
Messico. 

Gli organi ufficiosi. si scagliano 
con violenza contro il dimissionario 
Azana accusando lui ed i suoi ex 
ministri, considerati fino a pochi 
giorni fa come gli eroici difensori 
della libertà spagnola, di. essere 
stati dei politicanti demagogici, di 
vedute corte, spinti da egoismi per- 
sonali e non da amor patrio. Come 

già in ottobre per il vinto presiden- 
te Beries, ora sono i vinti Azana e 
Negrin a cui la stampa francese ad- 
dossa tutta la colpa della guerra ci- 
vile. 

La stampa di estrema sinistra sì 
domanda se è vero che il Governo 
francese, dopo aver ceduto davanti 
al generale Franco, voglia ora ce- 
dere davanti all’Italia, I giornali di 
sinistra affermano che il ministro 
degli: Affari esteri Bonnet avrebbe 
fatto indagare sui sentimenti della 
Camera riguardo ad. un suo ancora 
vago progetto di accordare all’Ita- 
lia la ferrovia di Gibuti, un nuovo 
statuto. degli italiani di Tunisia e 

di accettare le richieste concernenti 
il Canale di Suez in cambio del ri- 
tiro. delle truppe ‘legionarie. dalla 
Spagna. I giornal; concludono di- 
cendo che sotto il governo di Dala- 
dier e Bonnet la Francia va incon- 
tro ad una nuova Monaco. . 

.e ultime ore 
dei marxisti a Madrid 

BARCELLONA, 1 sera 
Le notizie. più contradittorie 

giungono dalla zona rossa spa- 
gnola, E° ‘difficile controllarne la 
esattezza o l’autenticità, anche 
perchè le informazioni, prove- 
‘nienti da Madrid, sono, soven- 
te, in contradizione. con quelle 
provenienti da Valencia, L’uni- 
ca cosa certa è che la impalca- 
tura statale dei rossi sta crol- 
lando în frantumi. In tutta la 
Spagna marxista regna il più 
completo disordine. Le popola- 
zioni ‘aspettano ansiose l’arrivo 
delle truppe liberatrici, 
Madrid si trova in condizioni 

disastrose: il razionamento del 
“pane ha raggiunto i cento gram- 
mi quotidiani, In varie locali- 
tà elementi anarchici e teppisti 
approfittano della situazione per 
sfogare i loro istinti'di violenza 
e di rapina e commettere feroci 
vendette nella ‘ speranza della 
immunità, Migliaia di persone 
si sono nascoste nelle campagne 
per sfuggire a questi ‘ultimi mas- 
sacri, 

Le truppe nazionali e legio- 
narie, ‘secondo gli. ordini rice- 
vuti dal Generalissimo, conver- 
gono, su molteplici direttive di 
marcia, verso la zona rossa, Nel. 
momento fissato dal Generalissi- 
mo ‘le truppe liberatarici entre- 
ranno nella zona rossa da nu- 
merosi punti! Ogni reparto ha il 
suo obbiettivo, La preoccupazio- 
ne di Franco è quella di evitare 
alle disgraziate popolazioni nuo- 
ve inutili sofferenze. Le truppe 

avanazno a tappe forzate viag- 
giando anche di notte. Uno stra- 
ordinario entusiasmo stimola i 
soldati. nc 

II Generalissimo risiede not- 
te e giorno nel Quartiere Gene- 
rale dove ‘dirigéè il vasto movi- 
mento: militare e logistico e tutti 
gli ordini della. organizzazione 
civile. che: dovranno prendere 
rapidamente nelle loro mani i 
‘territori ‘liberati. Le autoritàà 
mantengono il più assoluto ri- 
serbo. Non è escluso che vi sia 
no già dei contatti tra le popo- 
lazioni ancora ron liberate ed 
il Governo naZionale. Reparti 
celeri sono pronti; in determina- 
te località, ‘ per © intervenire e 
fronteggiare qualsiasi caso d’ur- 
genza, i i : 

Rochaî reca a Burgos 
la comunicazione ufficiale di Parigi 

La Lituania riconosce Pranco 

S''SEBASTIANO, 1 sera 
L’Unitad di S. Sebastiano ha, da 

Parigi la notizia del. viaggio del 
Capo degli Affari politici del Quay 
d’Orsay, Rochat, a Burgos per co- 
municare ufficialmente al Governo 
der: generale Franco il riconosci. 
mento dell Governo francese, 

Sì apprende anche che il Gover- 
no lituano ha oggi niconosciuto de 
jure il. Governo del generale Fran: 
CO. . À È Pa 

Perfetta e cordiale intesa 
fra l’Italia e la Polonia 

L’omaggio del Conte Ciano alla tomba 

di Pilsudski - Il saluto di Cracovia 

al collaboratore del Duce 

Il comunicato ufficiale 
CRACOVIA, 1 sera 

A'conclusione. della visita in Polonia 

del ministro degli Affari Esteri. d'Ita- 

lia, Conte Galeazzo Ciano, è stato di- 

ramato il comunicato ufficiale  se- 
guente: 

« Durante la visita del Conte Ciano 

in Polonia e nel corso dj vari collo- 

‘qui, ai quali la visita ha dato luogo, 

il ministro degli Affari Esteri d’Italia 

e it ministro degli/ Affari Esteri di 

Polonia hanno constatato, ancora 

» una volta, la esistenza fra # due Pae- 

sî di uno spirito di amicizia e di una 

perfetta cordialità dj rapporti'con le 

conseguenze positive che da ciò ri. 

sultano, ! due ministri hanno riaf- 

fermato ché Pordine e la giustizia 

sono gli sco essenziali della poli- 

tica dell’Italia e della Polonia. + due 

ministri sj sono accordati per conti- 

nuare e sviluppare la collaborazione 

amichevole dei loro Paesi, collabora- 

zione basata sulle affinità e sugli fin- 

i i comuni esistenti fra l’Italia e 

dal Paese amico 
; CRACOVIA, 1 sera 
ll treno speciale su cui vlaggia- 

il Conte. e la Contessa Ciano, 

S 

ccompagnati dal Ministro e dalla 

mora Beck, dall’ Ambasciatore 

d'Italia a Varsavia e dall’Amba- 
| sciatore di Polonia a Roma, è 

| giunto a Cracovia, proveniente da 

Bialowieza, stamane alle ore 11, 

| Alla stazione, a rendere omaggio 

al Ministro degli Esteri d’Italia, si 

trovavano il Voivoda, il Comandan- 

te militare della regione, il Presi- 

dente della città, Una Compagnia 

d'onore è schierata sul marciapie- 
autorità; 

locali è adunata nella -saletta  d’o- 
de. Una piccola folla. di 

nore. Quando: il.treno entra in sta- 
| zione ‘eil Conte Ciano si affaccia 

al finestrino /la; banda ‘intona ia 
«Marcia Reale» e «Giovinezza» 
mentre la. Compagnia d’onore pre- 
«senta le armi. 

Quando ‘il Conte e Ta ‘Coritessaf 
Ciano escono. sul grande piazzale 
li &ccoglie una grandiosa ovazione 

Viva 
Sulla, 

migliaia di 

bambini nei pittoreschi costumi po- 
polari policromi della piccola Polo- 

a) grido di «Viva lItabia! 
Mussolini! Viva * Ciano!». 
piazza sono schierate 

nia, & 

Reparti para-militari € pre-mili- 

tari, truppe ‘in armi, associazioni 
patriottiche, studenti occupano 1 

lati della piazza che è tutta -decora- 
ta. con altissimi pennoni, su cui 
sventolano bandiere dai colori ita- 
liani e polacchi, e con’ festoni di 
foglie di pino. La folla acclama 
agitando migliaia di bandierine tri- 
colori, Due bambini, offrono magni- 
fici fasci di fiori ‘alla Contessa Cia- 
no. i 

TI Conte e la Contessa Ciano, ac- 
compagnati dal Ministro e dalla si- 
gnora Beck e dal seguito, ‘visitano, 
quindi, la Cattedrale che si trova 
all’interno della cinta fortificata 
dele Wawel ed è un’antica. basilica 
romanica, trasformata, poi, in edi- 
ficio di stile gotico; Nell'antica ba- 
silica resta la cripta di S. Leonar- 
do dove riposano ie spoglie di mol- 
ti Re di Polonia e di alcuni eroi 
dell’indipendenza polacca, 

Le salme d’altri Sovrani e dei 
più illustri. uomini della Polonia 
sono sepolte nelle varie Cappelle 

della Gattedrale. che. .evoca,. così, 
tutta la storia della Polonia. 

La necropoli .reale accoglie, oltre 
le spoglie dei Sovrani, anche quel 
le degli uomini che per il loro ge- 
nio «0 il loro: eroismo. sono legati 
alla. storia polacca: Giuseppe  Pi- 
niatowski e KRoskuszko; eroi nazio- 
nali, e i poeti Mickiewicz e Slowa- 
cki. ; 

La visita della Cattedrale dura a 
lungo, poi i Conti Ciano si dirigo- 
no : alla Biblioteca dei -Jagellone, 
storico edificio in cui sono raccolti 
oltre 600 mila ‘preziosi volumi anti- 

chi. AI passaggio dell'auto la fol 

la. ammassata nelle strade, saluta 

entusiasticamente il Ministro fasci- 

i: VS i pUL LX 
Ne]. cortile della Biblioteca si 

trova il Rettore. dell’Università. di 
Cracovia, con tutti. i professori. e 

gruppi ‘di studenti, che, all’arrivo 

dei Conti Ciano, pronuncia un 6a- 

luto in latino. 
Vengono quindi offerti in dono 

alla Contessa Ciano una piccola 
cassapanca in legno ‘dipinto, due 

bellissime. bambòle: rappresentanti 
una coppia di contadini fidanzati e 
un album di stampe con vedute di 
Cracovia. AA PASS 
Uncoro di ‘bimbi intona «Giovi. 
nezza» in’italiano. i sa 

gionari. polacchi ed alcune canzoni 
popolari di Cracovia. 
Dopo una visita ai' principali 

monumenti e alle chiese della città, 
il Conte e la Contessa Ciano hanno 
partecipato. ad. una colazione. ofler- 
ta in loro onere dal Ministro e dal- 
la signora Beck nel Castello ‘Reale 
di Wawel, ; N 

(Seguito della’ prima pagina) 

Alle 16 sono continuati i solenni 
atti che preludono alla, chiusura 

del Conclave 1939, che è auvenuta 
alle 18,30 ‘quando ‘cominciava’ già 
ad annottare cosicchè i due cortei 
che poco prima della chiusura han- 
no proceduto alla verifica del recin- 
to, contorniati da sediari e dome- 
stici ‘im livrea con torce accese, han- 
no assunto un carattere suggestivo, 

Alle 15.30 i Porporati si sono Tac- 
colti nella sala dei Paramenti, alio 
stesso piano delle. due Cappelle 
Paolina e Sistina, e di la, pochi mt 
nuti prima delle 16, si sono recati 
processionalmente attraverso le sa- 
le Ducale e Regia nella Cappella 
Paolina. Soltanto i Cardinali Torio 
e Pacéili giunti un po’.prima degii 
altri nella Cappella Paolina, vi si 
sono intrattenuti in lunga preghie- 
ra. Al corleo hanno, partecipato 59 
Porporali.  Mancavano solianto è 
Cardinali Marchetti e Boggiani è 
quali, giunti un po’ più tardi, han- 
no: immediatamente raggiunto le. lo- 
ro celie e il Cardinale 0° Conmel, 
Arcivescovo di Boston, il quale, in- 
vece, ha raggiunto i suoi colleghi 
che .già si «trovavano riuniti nella 

Cardinali, al canto del Veni ©rea- 
for Spiritus, si sono recati alla Si- 
stina. La processione era. aperta 
dai Conclavisti che erano . seguiti 
daj cantoni della Cappella Sistina. 
Da ultimi procedevano i Porporati. 
La sala Regia era letteralmente gre- 
mita di invitati fra è quali notati i 

Patriziato romano, i membri + del 
Corpo diplomatico ed alcune dame 
e gentiluomini della R. I, Corte I- 
taliana, Presso lingresso della Si- 

bili che hanno accompagnato i Car- 
dinali, hewte ud Got n e 

“Fuori tuttii, | © 
Nella Cappella Sistina il Prefetto 

delle cerimotie ha intimato ‘Vextra 
omnes e nella sala del.-Comclave. so- 
no nimasti così soli i 60 Porporati 
è quali ad uno ad uno hanno letto 
nginocchiati davanti all'altare il 
giuramento solenne di rispettare 
tutte ile costituzioni apostoliche sul 
conclave: Terminata la lettura 0- 
gni Cardinale consegnava, dopo a- 
verlo firmato, ‘il foglio sul quale e- 
ra stampato dl giuramento; cad un. 
cerimoniere, I due Cardinali Mar- 
chetti e Boggiani hanno prestato 
stasera ‘stessa il giuramento - nelle 
celle rispettive. 

Il giuramento der Sacro Collegio 
ha avuto termine alle’ ore 47 e'‘su- 
bito dopo sono entrati nella Sistina 
il Governatore del’ Conclave Mons, 
‘Arborio Mella di S. ‘Elia. ‘it Mare- 
sciallo e Custode del Conclave Prin- 

an È 

seguiti. Nel frattempo nella Cappel- 
la Paolina prestivano giuramento 
nelle mani del Prefetto delle ceri- 
monie Mons. Respighi» (ulti i con- 
clavisti. Alla presenza - del. Sacro 
Collegio hanno poi prestato giura- 
mento alla Sistina i componenti la 
Camera apostolica, il Collegio dei 
Protonotari apostolici, gli Arcivescò: 
vi e Vescovi assistenti al soglio; im- 
somma tutti-i pretati.-che debbono 
sorvegliare le. sette Rote. 3 

| Alle 17.85 tuftj | ‘giuramenti han- 

ino avuto termine ed. il cerimoniere 
Ù 

Cappella Sistina. Dalla Paolina i 

più bei nomi dell’aristocrazia e del 

istina si trovavano le 62 guardie no- 

ita riservata ‘GL 

cipe Chigi Albani : con ‘i risepttivi]. 

L'inizio del Conclave 
! Ponlificio Mons, Capòtosti ha imvi- 
tato ad uno ad uno i Porporali a 
lasciare la Sisting chiamandol; ‘in 
ordine di decananza. Ogni Porpo- 
rato, lasciata la Sistina, raggiunge- 
va subito la sua cella accompagna 
to dalla Guardia nobile e dai due 
conclavisti 5 
Mot; degli invitati — a questo 

punto — sì sono ‘f'ecati nelle celle 
dei Porporati espitinendo a ciascu- 
no gli, auguri pòù fervidi per ‘la 
pronta e felice scelta del Sommo 
Pontefice. 3 

I{ primo suono della campana 
Alle 18,5 si è avulo-il prumo suoNo 

della campana per invitare gl; estra- 

nei ad allontanagsi dal Conclave, 
mentre eguale invito veniva. ripe- 

tuto da due, cerimonieri Pontifici, 

Sono seguiti ‘a' “distanza di dieci M- 

nuti Vuno dall'altro altri rintocchi 
solenni della campana che ju del- 

l’Esposizione mondiale della stampa. 

Alle 18,30 tutto Vinterno der Con- 

clave. era finalmente sgombero di 

futti gli estranei. E° seguita allora 

la doppia verifica ‘interna ed. ester- 

na del Conclave eseguita dai Cardi- 
nali Granito, O” *Connel, Caccia e 

Pacelli all’interno, con. l'architetto 

del Conclave ing. Rebecchin; e dal 
Governatore è dal maresciallo del 

Conclave con gli architetti Lessana 
e Diesi all'esterno, Alle 19,17 il Con- 

clave era chiuso, Gli ingressi al Con- 
clave sono due: il principale al cor- 
tile dj S. Damaso e il secondo nel-|- 
l’androne che divide «il. cortile dei 
Pappagali dal cortile Borgia: Nel- 
l'ingresso principale, in sommità al- 
la scala Pio XI, sotto il porticato, 
sono sistemate la porta del Concla- 
ve e quattro Rote. Nell’ingresso in 
corrispondenza del cortile dei Pap- 
pagalli è sistemata la rota per il 

passaggio dglie vettovaglie oltre adifà Wa Un'altra ro- 
Governatore e Ma- 

resciallo ‘del Conclave è ubicata al- 
l'estremità dellu scaletta di servizio 
dell'Ufficio. e del’appartamento di 
Mons. Mella. ; i 
La loggia in corrispondenza 

una porta 

al 

cortile dallo stesso NOME, è sbarrata| 

da una doppia parete e la porta di 

accesso della loggia è chiusa a chia- 
ve, che è tenuta dal Prefetto delle 

cerimonei: La scalà che: dal portico 

di Costantino sale al cortile del ma- 

resciallo è chiusa alle due estremità 

in'corrispondenza gall’uscita del cor- 

tile ‘del Maresciallo con parete in 
muratura e con normale chiusura e 

bolla in corrispondenza all'ingresso 
del portico di Costantino. 

Salendo la: scata del Maresciallo e| Cantoni —. . . «| Li 1} 

percorrendo; la Sulu Regia per rag- 

giungere la Loggia delle Benedizio- 
ni la quale, verso lu Basilica, è chiu- 
sa con portò sigillata e interamente 
murgta: vi 

À, ESE RATTI 

Chiusure e sigilli 

La porta fra la Sala Regia e l'Au- 
la delle Benedizioni resta chiusa @ 
chiave: eguesta’ viene consegnata. al 
Prefetto delle cerimonie mentre la 
porta che dalla Padlina immette al- 

la Loggia delle Benedizioni sarà ehiw 
sa a chiave e sigillata. Anche questa 
chiave sarà consegnata al Prefetto 

delle Cerimonie. Il vano dell’ascen- 

sore. della Sagrestia: della. Cappella 
Paolina viene ‘sbarròto _superiormen+ 

te con tavolato all'interno, All’ester- 
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no, l’accesso all’ascensore è impedi- 
to mediante normale chiusura delle 
porte nella Basilica. Nella Sala Re- 
gia sbocca la Scala ‘omonima la 
quale ‘viene chiusa superiormente € 
inferiormente con tramezzi in matto- 
ni. La Cappella Sistina è completa- 
mente isolata sia dal piano inferio: 
te che dei locali verso i musei con 
pareti provvisorie in muratura, An- 

Sistina hanno le porte chiuse e mu- 
rates 

La Scala Borgia è riattivata per 
Vaccesso ‘alla. segreteria di 
mentre l'appartamento Borgia: è 

la porta d'ingresso della scala in 
parola e verso i locaj della. biblio- 
teca, Nella stanza di Raffaello fra 
quella : della Segnatura e quella 
idell’incendio di Borgo è una doppia 

chiusura ‘in muratura, ; 1 
I locali della Segreteria, di Stato, 

alla terza loggia, presentano - ia 
chiusura delle porte a bollo nonchè 
con le ‘pareti in legno bollate, An- 
che le finestre della Segreteria - di 
Stato ‘che danno “nella terza’ loggia 
e verso il cortile del Pappagallo 
sono fissate con bollo e ‘sono rico- 
perte com pannelli in legno, I bal- 
lato, verso il Cortile del’ Belvedere 
sono chiusì alle estrèinità ‘con. pu- 

do al cortile di S. Damaso sull’in- 
gresso della Scala del musaico : si 
apre la porta di accesso alla. Biblio- 
teca ‘che esternamente è. chiusa. e 

internamente sbarrata con pareti in 
muratura, i i Di 

La porta di fronte, che dà @cces- 
so‘ al cortile del Triangolo, ‘viene 
chiusa e bollata nonchè sbarrata .in 
muratura: verso 4 ‘cortile. Il ‘Lapi- 
danio è sbarrato con pareti doppie 
in muratura all'altezza . circa del 
cancello di divisione fra i musei. 

La porta contro la scala a chioc- 
ciola. Montevecchio è chiusa 
muratura. È i 

Le finestre a destra ‘e a ‘sinistra 
;S0no rese opache e fissate, i 
vAlcune finestre’ saranno. aperte: su- 
periormente. AL cortile di ‘sinistra 
quindi la scala di Pio X è sbarrata 
in sommità eon la ehiusura e bol- 
latura della porta în ferro e anti- 
stante tramezzo în muratura, 

Nell’androne d'îngrésso agli uffici 
delle opere di religione vi è doppia 
chiusura èn. muratura. ; 

Al cortile di Sisto V vi è la co- 
municazione al cosiddetto passaggio 

muratura, Sempre con doppie pa- 
reti in muratura è chiuso anche il 
passaggio della Cordonata che por- 

in muratura l'ingresso del corridoio 
del Borgo. Nel palazzo di Ststo V, 
oltre: all'isolamento privato e del- 
l'appartamento dì rappresentanza, 
sono completamente isolati i .cosìd- 
detti soffittoni mediante ba chiusura 
delle porte..d'ingresso. e. delle vie di 
combnicazione con 7 soffitti. 
te che conducono ai soffi 
sommità alla scala a chioeciola del 
cortile di Sisto Ve quella al ripiano 
interno del 
presso la:terza loggia sono chiuse e 
‘bollate, 

portico di destra, cioè da dove per 
il portone di bronzo si passa per la 
Scala Regia alla Cappella Sistina. 
Tutto il servizio d’ordine era egre- 
giamente . diretto dal Questore di 
Borgo. ; 
Domani la truppa sarà schierata 

al termine della gradinata di 
Pietro sia per le sfumate di domat- 

che è locali. sottostanti: la Cappella), 

Stato|1 

doppiamente sbarrato-e murato al-i 

reti divisorie in muratura. Tornan- 

con 

che è sbarrato con doppie pareti in. 

ta al torrione. Come pure è sbarrato }' 

Le por-, 
ttoni tm 

nuovo. appartamento 

Per tutto il pomeriggio carabinie. 
tì e ‘soldati hanno sosfato sotto ‘il 

S. 

SERVIZI PARTICOLARI 

ROMA, 1 sera 

Stamane col’ piroscafo. Città di 

Tunisi, proveniente da Tripoli, è 
giunto a. Napoli. S. E. Badoglio, 

che ha. subito proseguito per Ro- ia. : 

Y i l; li, Se 

DA TUTTE. LE NOSTRE STAZIONI 

11,30: Orchestrina Lotti. 
12,30; Orchestrina d’archi. 

13,40 (circa): -Orchestrina Moderna. 
16-16,38/ Lezione per gli allievi marconisti. 
16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic- 

cole Italiane.. / 

17,15; 

ROMA I'- BARI I! - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI; II: - MILANO III - TORINO. II 

TRIPOLI 

19,20: ‘Dischi. 
%: Trasmissione. dal ‘Teatro. «S. Carlo» 

di Napòli; « EiAiglon 5, \opèra sin. 5, atti. 

concertatore e direttore d'orchestra: Ange- 

lo Questa. Maestro del.coro: Ferruccio Mi 
lani. 

MILANO I - TORINO. I*.GENOVA I 
TRIESTE - PALERMO: CATANIA 

FIRENZE II - ROMA II a 

19,20: : Dischi di musica-varia. 

20,30: Orchestra d’archi. 
21,85 (circa): Concerto della cantante. Ot 

ga Prager Coelho. È 

22,2: Canzoni di mamme (dischi), 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III*- BARI 
II - MILANO II - TORINO II - GENOVA JI 

ANCONA ; 

19,20: Nella ,vetrina del melodramma. ‘ 
21,10: Musiche brillanti, i 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 
Strasburgo. — 19,90: Musiche di. Rossini. 

velata $ seendà. 

RAIMONDO MANZINI: 
Direttore responsùbile 

Società Anonima « L'Avvenice d'Italia ‘s' 
Stabilimento Tipografico È 

Badoglio a Roma, 

Concerto scambio Italo-Brasiliano. || 

“A w th 

SIMO 
Ricostituente di massima. efficacia 

Fiale 1.0 * 2.0 grado (indolori) 
‘FLACONE PER USO ORALE 

Tollerato da tutti 
Indicato nell'Anemia - Clorosi » Linfati. 

smo > Esaurimenti' nervosi - Postumi di 
Pleurite - Deperimento organico - Malaria 

Chiedetelo nelle. buone farmacie e 
presso la S. A. Dr, Viero e C.- Padova 

Rifiutate il prodotto se non è originale 
cioè mancante della firma G. Simoni. 

N 

inecr. Pref. Padova 2083-1) 

Musica di A. Honegger.e G. .Ibert. Maestro]. 

19: Musica varia - Asterischi écuriosità. 

Vitto eccellente: — Tratia- 
mento signorile — Ogni mo- 

derna comodità. trovasi tutto 
l’anno nell’ HOTEL . PENSIONE 

VILLA S.CAMILLO 
di Forte dei Marmi (Lucca) 

“Telefono 59-047 

Indicatissima. per.ogni ceto di'per- 
sone, specie durante il periodo iîn- 
vernale per .j pensionati dello 
Stato. Si usano. al Rev.mo 
Clero speciali attenzioni. 

IA.BORGHI &C. 
STOFFE PER ARREDAMENTO 
BOLOGNA -ROMA- TORIAO 

i 

TT 

i PSI #4 

Ogni pia, senza 
sene 35 i an r 
in ortaggi. Elmminat 
falcidia.dei domestico bilancio 
coltivando ogni spazio dispo- 
nibile cor le sementi 
«selezionate Sgaravatti 

SEMENTI 
_BADOVA 

avveder- Mie: 

e questa 
* 

CATALOGO .GRATIS, , ; 

tina chie si presume saranno fra le. 
ff e le 12 sia per quelle del pome-. 
riggio ; 

LE BORSE 
| BOLOGNA! MILANO 

TITOLI Chiusura | Chiusora | Chiusura | Chiusura 
28 febb, | ! marzo +25 febb, {1 marzo 

TIT. DI STATO 
Rendita 3,50% €. .!..71,90) 72,20) 72,45) 72,50 

id. 3,50% f.m. 72—| 72,35] 72,60) 72.60 
id. © 5% 62 «| 42,15) 42,50) 42,60) ‘92,55 

«id... 5% f. MM.) 92,25) 92,60) 92,70) 92,70 
Redim. 5% ©. . .| 92,15 ,5bi 92,50). 92,60 

id, 5% f. m.| 92,25) 92,70) 92,70). 92,75 
id, 3,50 c. . .[ 607,- +25) + 67,50| 67,40 
id. ‘3,50% r.m.l' 67,10) 67,40) 67,60) 67,50 

Pr. Naz. 1915 4,50% | 98,25) 98,20) -«,—| —,— 
Pr. Naz. 1916 5% | 98,-| 98,—| 98,80) 98,—- 
Venezie 3.50% . .| 90,20) (90,15) 90,10). 90,10 
B. T.N. 19405% 100,40) 100,60) 100,40) 100,55 

id, . 1941 5% .| 101,50) 101,75! 101,40) 101,50 
id. 1943 4% 91,25) 91.50) 91,25) 91, 
id. 1944 5% .| 97,00] 67,65; 97,52) 97,55 

OBBLIGAZIONI 

Opere Pubbl. 5%. | 465,—| 465.—| 405.—} 465,25 
ELFER 4.50% — .| 462,--| 463,—| 463.50] 464, 
IRI 4,50%... .| 455-+] 459,=| 455,50) 455..- 
IRI mare 4,50% | 454.—| 454,—| 454,50 454.8) 
ODDI. Stet. 4% | 572,—-| 572,-| 573,—| 973,-- 5 Ì 
Cogne: 1. s. 6,50%] —7|) =—+=| 917,—|:507,— DÒ 

o Il.:8, 6% — | —->r] .503,--] 503,+ Dec 

Cred. Edilizio 6% | 498;—| 498;—| 498,=:|-498,-ef. ... 
Pubb. Utilità 9% | #9 4hr 0 nel SUGÒRO c’è tutto . 

({C. Navale 6.50% Roe Sl a CL 
Un. Milano 4% .| +v=| =y7| 8350) 8350]. quello che occorre, ben dosato amalgamato e 
Emiliana 6%, .| ij me] 500) 50, RETRO 
Forze lr, 6%. ==] <—;-| 493,50) 493,56 pronto per tutti gli usi di cucina edella mensa, 
Merid. (elettr. Gu: ml gni Pd Dr SUGÒRO normale o 
eso RAS enza Bean fe e È 

N Eserc. Telef. 6%. —- pad prg pri i SUGÒRO con funghi 

i regie È e Ue : (ot Sugbra. niente quanta’ è il condimento-base dell'alimentazione moderna 

LOD MIRA Cad Mei pet nè minedita. nà pietanza ndiarie: ; 
Bol % 4i1,--| dil;—| <=] —,° 
Bologna 4% conv.| 429—| 420;c-| 430;-| 430; ; 
Bologna: 5% ‘i; .| M6=-| 446,25) mal 
Milano 4% conv.| 47,>| dA7,-| 447.50) 447, 
Venezie 4% ord. ‘| 4:9:—| 418,--| 418,50) 418,50/ semmmmzeca 
Venezie 4%, conv. pc tini > 06 9" | i AR giri 

| Paschi 4%:conv |. TT} ps: Dora} SO ; { i vg mat Eli reni pen PTC PT ll “VOLUMETTO UTILISSIMO AI PARROCI 
| AZIONI AM e LO {er —- i 
‘Assicur. Generali |3060; —/3200,—;3075, —|3255,— |M! farina LIRE, , NE ao ee 
Mediterraneo. ug Ti o 477,50) 481,50/@. le [| ] dI Ie { (A 
Meridionali , . .| 799—| 802;—| 795.--| 800,—jM i ì \ n° { i 
N.G.I. (Rubattino) | DT DI LIT + ; SIENA REATI 

Linif can, ae | DO] DO 452, 45350 Mons. Prof. Giovanni Landi — ‘Una copia L. 2,50 
anificio Rossi rito Pira i pe: Siena cre, Pr Plinio ni da pa PALE 
Chatillon ae) rie] * 83,20) > 84.— Le grandi. funzioni del Messale, candele, ‘ceneri, palme; ‘Stttiniana santa: se’ | 
Sola Viscosa Ha io E o spa presentano difficoltà di celebrazione per il rito” esclusivamente proprio, con cui | 

Mersiiuegick “ii dee] 255/—| 257,50 si svolgono, riescono oggi più che mai difficili nelle parrocchie, dove,il parro- 

Monte Amiata .. Sarai ant oe da co ‘sì trova solo con pochi chierici a ceto deve, ‘essere.; celebrante e. 

Montecatini . > | 12050 152,50) 150,75) 151, cerimoniere, se pure spesso nom è costretto ad assumere la parte‘ materiale. che. 
pe pi di 19 tasso Ho Lo prt qualche anno fa era del sagrestano, dei confratelli, e dèi chierici. Vi Linn 

: “let | ST] SN] H06e7] 105:-sill'. gno;quindi di/un manuale; che aiutasse il parroco: nel.preparare, le-simgole fun- 
Rasoa mint i pai dr og zioni, coni chierichetti improvvisati e gli inservienti poco capaci ‘di cui può 
Emil. Eserc. ki. |-49x7| 498,7 gir se, disporre e lo mettesse in prede e Mitre agli altri e di guidare se stesso 
\Vizzola:gatare iL ear Toti 434, - A) . «Sia. prima, che durante le. singole cerimonie. Esso. contiene. poi, per alcune 

Perni >» mi che Li pad fg (+ ‘funzioni,’ 1 preghiere relative ‘sostituendo così «il, Messale, . dove :6ss0,. per 1a 
E a Pa DA e E siga 55, È 55,— sua mole, può riuscire incomodo. La trattazione è talmente popolare che il li-' 
Raffinéerie L. L ‘o =, ==] 609,—| 615,— ; bro. può essere consegnato al sagrestano ed ai chierici con. profitto. i 

Fondi Rustici . .| | >| 81,50) -89,-|fi ‘ 
Beni. Stabili... .| —71 —:7| 189,75) 192— 

uova ‘ Conto corrente po le 8:174 
GAMBi [28 fotb.[1 marzo 28 fabb.i 1 marzo; vst tar di 

Parigi 50,35|.:50,35|3ruxelles [319,85] 319,85 W°. 
{Zurigo 432,35/492,35)| Berlino 1702,55|762.--|M . 

‘Londra | 89,16] 89,10|Praga 65,11) 65,068 | . 

. 

Amst.daml (1012) 1010/New'York| 194- 19,7] 


